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.EccOj il suntp, quant' è possibile 
ristretto dellu relazione^ deli'bno-
revoìe^ZanardellÌBUi)ìiìriforma (iella 
legge oìottg^mle. t;ouc ,̂̂ |̂|iS:̂ -giJ?3^ 
volumi, comjMcf̂ ŝ îvaménta laupìti^ 
voluminosa relazione parUìxreijt^^^ 
che sia ;;tai,a* pt̂ é̂tâ t̂atH, tfam^e, 
sViDtende, quelle chfi (lavano corUdf 

^%u: 

del nii.ifstero era stata presentata' 
in suila {ine (lei muggjo,,ed era'in 

,' gran parie conrormea quella del­
l'anno precerìeiite, salve ouraeroge 
•fifinissioBi e seniplilìca2Ìohi?Lat Cotri-
missione fû  tioniinatà subito' dàlia 
Camerait^stfaordinariat ,di quìnàici 
irief^rii''tra i»iquair'(à maggior,. 
par^^ègl t uò4ai più eminiufc 
aelia.Carnérà. «ériette durante la 
metà seconda del'giugno ed il lu^ 
glìo,; lUfcSS dì questo mese horniriò 

ril teintore. Ma fon. ZanardellfpQ# 
tèvacciiìgersi ed esaurire if comp ' 
tq^suosolo nel princìpio dèl / tó- ' 
vèmore^ e, in. tóéno di du,e mesi, ^ 
il ,21 dicembre'lo presentò alia Ca--.' 
nftra ; le^correzioni, ,le aggiuiite^Kw! 
complementi del lavoro durarono 
pQÌ,'aUri due mesi, e adesso laCti-'^ 
memi ha davvero tra; le mani 1* 

•"13(1 ;é ' davvero .ufl ' grande la vòrdf' 
cEe fa onòrPal retótoré, come Se-, 
putatòj^'comé ^giuriàK'come ; nUst 
mente politica. L*òn. Zanardèlli ha 
eretto alla'parte liberale'el^^^an sè̂ : 
unimphdniento aere perehniié"; st 
ne ^accettitiQo no tutto le idee v̂ si' 
discuta e- sì appróvfc sr'"éotàpia iS** 
rìhxm^y oiip^e n o , ' l F S l « r a ha 
mostrato dì saperla' studiare pt-ò-
fondamei;jtQ ;̂,éòsì da non • lasciàrp 
alcun desiderio. «Non si pu6 dire, 
una parola di piii, », ,diss^ IVon.De-
pr#tis, (ioprtèttai la relazioae, ad 
uaarpiGoJpOTì^cussione he do-
%t%We essere di gran lunga resa 
più facile e b^vé. -^^^ 

A noi preme dare oggl^^iiWt'ra­
pida f analisi del laflrb;'per àótki^ 
ne poscia i prirìbìbaìì arò5h1§hti'̂ ^ 
toccare dì "Quelli dhe'̂ Mtihi?, meno 
vitale impòrtatizà. : ^ 

ne la 
Oplta meno gravi e numerose. 
^TEa tabella^&fccv dà le nùoye se-' 
zioni," le 'quali sono, secondo un 
ràpido comptito che ti* abbiamo fat-

; to, intorno a 4000, e per conse-̂  
^ guènza poco'rneno della metà dei 
: Cornimi. La^cUra dì dividere in due 
!'p, .più^ sezioni quelli che hanno più' 
idìì 400. elettori,è lasciata ;alle . auf 
tofitajornunall; i Conmnl^e han̂ ^ 

!no3,i^ 200 a 400 elettorl^^rmano 
sezione a sé, e la formano, qualo-

Jra.si ti'ovìno ìontani^^rìvi ^i stra­
de'ò' in' posizione altHméntì dìsà-
igiàifJ'ànchlVCbmunì che he hahiìoi 
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ipitl'dì 50. Questi i criteri genera-' 
Ui'i-quahto alF applicazióne che né 
Ifu fatta non sappiamo se possa es-^ 
isere iriuscita esatta,,operando so-
^pra un numero di elettori che h 
î gn •> póco'problériluticó, sia nel'còm -
j>lesso, sia e più ri èlle singole «se-1 

; La tabella D ci pài-e adunque 
provvisoria, e potrà d'yventare de-

unitiva, cioè appieno cori*isponden-
teMii criterìi della létge appena 

^'^My coffi^ilate tó^^lic^tr lisfe 
elettorali. ;" ^"'' ^ ' 

altual̂ fiQ^ discute, le-ragioni degli 
^etto^g, per penso,, dopo^ averne ê  
samin'ati ì precedenti legislativi, ,1-^ 
hutiie dir̂ e^qome îl relatore sidif-;: 
fonda lungamente e dottameute au 
questo argomento, prima drgiu-
.stifìcare,-com;e' fa a^^malincuore, le 
deliberazioni'dq]]^ maggioranza, per-
cui il censo .è abbassato a 19 80.' 
Poi tocca delle variazioni iutroclotte '̂ 
nella materia del donaicllio, e della. 
esclusione dei ..cp^pi armati,' che, 
sottilmente gìustibca nei limiti Qjqr-i 

'^5 viene .j^posta,, Le y^ntl .pa­
gine ,phf̂  seguono sono a'teî ilLCi-jH 
frò e,dì.,considerazioni .̂ tâ igtijC l̂̂ e', 
isiille probabili,conseguenze che sì 
otterrebbero nel .cQrpo elettorale-
iadottanda'Tiìnó 'a l'altro dei^ste^ : 
:mi'Che si tfòvano in pi'ese'tìza,'w* 
delle quali uno; del ;hostrr4i^ferri-: 
spondentì già ci- ha' porto 'som-' 
maria notizia, .i *̂.. . 

espone i casi di' indegnità accolti 
0 motììficati dalle lègge vìgente e 
ledigposiziq^^^^penaU.; Xe .quali ri-
"uardano ^aqziiutto la/forina;?ipn^^ 
elle list^ji^poi'è-principalmentelà 

v o t a z « ; e;qui>am^^^^^ làìverg 
casrdi pressiQnqv.corruziap,,^to: 
so di autorità, violenza e vie di 
fatto', turbamento'della Votazione, 
jfrode, adducendo le l'aglonì*'d'ogni 
reato e.à;criterii della pena rispet-
tlva ;̂.Da ultimo, giustìOcale dispo-, 
isizlauif •* r̂̂ nsìtorìe, e chiude . con 

fico lavoro., ., .. 
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,Segpe, ia jcelaziqpe, che è di 225^ 
{ìag|ne e^sa solae su?!dÌy\dQsi^in; 

La relazione espone poi alquanto 
più brevernente le t'agìoni. delle 
variazioni,introdotte nella forma-
zione e revisione delle liste elet-• 

' . " ' • » torali,' per • guarentirei*' IVesercizfó'̂  
del diritto,'renderlo più àgevole'%-' 
scemare ogni; possibilità ai arbi-^ì 
t^io, evv.ienpla; parlare ;4fiL proce^ . 
di,^),e|]to,,jeMtecale, incQminQiaadOv 
di, .î ecessUà, dallo ,sqrutinio dìli$ta^ 

Premessi 'alcuni cenni iiitprno-i 

: I! secondo volume : si suddivide 
in tre pató^^^gjja, prir̂ a^^coriĵ pUi 
di^^^tabelkjlaMstìcha, si .giusW 
flc^K^mJ^sposizicne^^^j^^ 

jdotte le più importanti, leggi elet-
Jidrali dèi 'mphdòjĵ ^helia terza si 
confrontano minufamente le nuòve 
circoscmiorif ".propostéi^lìe pre-
s6intr.#La' carta geogràfica annessa 
al Volume: le mette sott'^occhio, in-
sieme,;alie ministeriali, in guisa da 
agevolarne a tutti il, più/minuto 
i'alfrpnt()f^^^.j, .^^,j^ ,,. < ^̂  

pm^ 

t^o. Essi sono accusati soliquattro reati 
diversi:;, 

aver gettato una bomba esplosiysi sul-
4^iririperatorej ^ --> 

.2. Andrea ZMiabof^ Rtreaùio !*'• 
marzo, cho confessa di avor pr(3ào 
parte ai preparativi dell'utteutulo àé^ 
glorTio-13-; • 

3, Timoies Miìclmlof, chM^ho^:Op^o* • 
sto resi^tfìnza al moménto, del' diio àr-,-
resto é;?cnricte^'la sua-Wv6htì11à sfi 
pra^gii^t^Wr di polizia; ^ 

saia, d).complicità con Navrbizki, che 
si;,è suicidato, ijtièr. 
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; ^dvejé^k rm^sìiikib còutadini Vnssi 
poA';*à^ranno^3|'ÌÌ'gn nuovo 
* ^ ^ K ; : . . . - . • / ^ - ^ ' • • . if ---A - - . ^ I^^n . : r - ^ - / , 

| |n ukasq ,.deLì4- mapjonon prdi* 
ipav ,̂ sefgpiìcemetìte a lóro di ffaràr 
fedeltà; esso; era^;espresso in termini 
pia lusinghferr per ^li antichi s a ^ 
^eila gleba. Ricordava eh©, cpì decreto 
di'emancipaziono,, Alessandro IL libe 
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La prima parte del volume, che, 
SI potrebbe dire sostanziale,, ;Con-, 
tiene: i r progetto di legge,.la rela­
zione, la tabella dei Collegf-propo-
Sti e quella delle sezioni, che for-̂  
manov^entranibe parte intégrante 
della légge, "tìi questa pubbliche­
remo Slibito il testo, poiché trat-, 
tasi di sostituirlo ,per: .intiero alla; 
legge,che,,regola di -prê ^̂ ^ le e-
lózióhi 'poìitichér'Ndtiàmo sin d'ora 
la gran cura che la Commissione 
si fcdàfe dì fbrmuììfre una legge 
chiara, pi'éfcisa, dotata insorrìma di 
tutte -fuélìe qtMlftà;' che-^Ulpiàho 
reputava ad essa, essenziali, ma. 
sono di solito tììoltò ti^ascurate'claì' 
ParJ^mentì. , ,. . . j ^ 

Î a; tabéìla ^i contiene la niiVva 
circoscrizione, per cui ir Regno 
d'Italia, anziché in 508 Collegi, è* 
diviso in 135. I Movi Collegi sono 
esattamente determinati per pro­
vincia, circondari, mandàftìèwti;sUd-
dividendQ^ilin. pochissimi^ casi la 
unità mandamentale. 

Notiamo a^phe' qui, a tìtolo, dì 
prima impress|ùu,6i che le propo­
ste della Gpmtt|ìmo»e aiipgan,o, 
m generale, piìi delliQ ministeriali, 
i legittimi interassi delie popola­
zioni, ne rispettano più le aUtu-

fferQ pt^rmeho' che latutarìa^ 
ella regge elettorale, àlìIffliftìcqTtà '̂ 

delle questioni che suscita, alla né-' 
cessila ed urgenza-''della riformaŷ ^ 
i l consènso* generale che IJ appo^«. 

, già, ed^i suoi precedenti législativi^n 
• pQpo còtesta prefazione, tocca df; 
alcune qiibstionitìiÙ'che àltrtì^scìen-

' tifiche;ìévqiiali;la'CÒtlftessic^^ ha, 
J^sfìbràté apgeha-1: il suffragio.lhdi{;'i 
IrettOj'la rappresentanza degli Jn-
;teresSi, il voto plurale, il votoòbn* 
' lìligatório, la durata delle legisla^ 
j ture' ed . iLvloro parziale tìnnovà-
mehtó Espdh^ lè^''ràgioni che in^ 

^dussero la''Commissione ad; intè-
' gràré'llipro^ettb mìnt̂ f̂ î iàlie ed'11̂ ^ 
mòdo come yi'adoperò. CÒ^ si a-' 
mm vìa W '̂bàflàre dell'MtttìràtÒf 
e, dopo aiaifTOvertenzegeneWlir 
trà'tta'.difl'usàifìlhte^ 'della cittadi-
rianza nei suoi#rapporti coi diritti^ 

' politici., , , , _ , ; 
Detto .della prifnà condiziohe.ge.-;: 

iiéraM per ir.eserciìlio del diritta' 
; elettoraléj'̂  ésp5W^ !̂l̂  Cagioni nelle 
quali po'comen che tutti conVéh-; 
goùtiì̂ ^̂ eK:; abbassare a 21 arino Ik̂  
mas^eìontà polìtica, e' viene p'òì'à' 

sparlare del suffragio universale. 
premesse alcune generali consid^,^ 
razioni, discute dapprima-,còrt'|ràhf.. 
de ampiezza la questione del voto. 
alle ,donng,Svpoi'î àgVona det^sutfra-. 
igio-uuiyeî sale ch#sitcOnséguireì}be 
'Subito, anziché per vir|j^.d' dna pro-
gréssitóièv^ojuzioné^ della capacità-
deK^itadipi: M'ent ra a;.ptó 
delle\..prp,pd,ste, fut̂ è nella; Gon^^tó,. 
siqne riguardo::a^Jij|ìiti-del,;4|4;ittp 
elettaral^s::j;istruziòne seco,pda;ria,: 
istruzione elementare obbligato-: 

(ria, quarta:classe; elementax ê̂  Î àC 
minoranza moderata'tlelìa commis-, 
sione è per ift^prii|i|; ,̂,yn' altra mi-

j ipranp più ììbera&;pr. là fca ;, 
soltanto poi secondo hmite si for 
mò una maggioranza che e^ylp; 

,la disposizione, temporanea miht-
/^teriale dell'esame.durante un quìn* 
qutìunioi. , , 

La confusione originata in Francia À^É^-^^ ;; %• 
a causa dèi. progott.Q dello scrutinio ' ; î - - .• ^ 
d l ^ | a J c c ^ p a X . d i r o m q % . I mini^ 

rando ,ii Bontadini dilla sciiìayitùj iion-
feriva loro i diri^tUdi abì l^Àt&ii^ i V 
tiberali. i^^ ió , ordinava che 11^^»" ' 
ami jo^sWp tfmmess» a presiar^giu 

. • 

{li-^it'S 

^: 
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ài imi, poi quelli 
a suo faVòre, e le Tagìorii che in-* 
dif^sèrò'là ^ttimìs^ionè à^'Mètì-' 
glìerne ir ptlhcigkk Bèi vàri ''xdk^ 

<todi pèr^;attuarlo^'iiarra comW /vé '̂s 
••ìissero successivamente'respinti il > 
Collegio cranico, il provinciale|' li 
circondariale, il semplice aggru^ 
pamehto uniforme, dei collegi pre- : 
senti, e dà cosi le ragioni del me-

jtodo preferito.^' , . , _ ^ .^ •.-,,., 
Non accoghe la proposta mmi-, 

steriale di un nuovo diparto . dei 
deputati per .provincia, ^; da inveì-?,: 
ce'le rààioni da cui anche, quella 

%erà mò^sa nel mettere mnanzi^la 
•nuòva ifirclost^riiiòhe , esponendo, 
'perchè e come venisse •Buccessivà-̂ *̂  

-,^fc^^.i9»'-*^^^è^^?^'''S^verfaziòne, fini-
roho col aicKTà'rare che nmarrebbar* 
rieulrali) Era ip migliore degli eSpei 
dienti, .•-,.,̂ ^ ;!,;..: ..,,.;;̂ ^ • r,uh\,^^'' \-

-̂ ^ * - , t o ig ' intanto SI acc^n^ua^s^p^, 
i bre più la tensione fra u,governo o 
i U tnunicmio: lo staio di quella citta 

Era uii dimostrare sempra meglio 
. 1 

mente: modificata hégli studi della 
, Commissione. Tocc%|;naturaImente-
iî eiv difetti della circoscrizióne pre­
sente, e dice perqhè fii:;respìnta la 

; proposta dì aflìdarhe la rifcnFn^^li, 
s'peciaU GoQiraissioai 4pàQ.vìnciah.̂  

' Quasi a mô  di;^:^endlòéWqifesttoi^ 
parte della relazione, ti-attà dilTu,-. 
s'àntièrite della' rappresentanza delle' 
npìnoî àhze/èsathìnanddXg^^^^ 

; sistórhi t̂*^opbsti, e:;.,da^S|''le. ra^' 
giohi dì;quell9 de|.^iyptO; limitato,! 

.ohe la,conVmissionè ha accolto>peiv. 
collegi che; sono, chiamati ad eleg--
gerel quattro o xinquQ, deputati. -
' Adduce le ragioni per cui- fu, 

'cpnservatóvlll ballpttaggio,,iiV iihe-
todo p,ro[)g|to per provvedere alle'! 
'vacanze; e'te Tiigio;4 delle, riforme;, 
Jntrodotjjè anche .ih/ questui parte • 
"del sistema .elettorale, come cpn ,̂ 
seguenza dei priucipii accoltù . .', 

^ indubbiamente anormale/ 
1 D^jla!5Russia si va delin,eanda. una 
s^trana situazione. Le concessioni nptit 
sembra arrivino e insi.eme sì lavora 

; alacremente a colpire gli assassini e 
litìgio èdé()ti. Però ii'sospettò regna 
ovunque sovrano, e nessuno saifdove 
sì potrà finire, anche, perchè.si vede. 

t fi-&-:^w^m^- ' , ' • ' .> .««-r-vj^*!'i•.'•••.#»>,.= ^»s.T^„?'" 
clle tutto al più prevarrebbe I opimo-
rte^dr^iccolè rifóréàeC^ 
; Si àocéntaa^pòìtìna nuova opposi­

zione uContròMÌ^polacchiy'©f ciò viene • 
daUa. Germania, mentre fprse vi hai?! 
cooperato il contegno dét deputati ; 
dèlia Polonia austriapa,! quali furqnp^ 
causa elle; il Parlamento clsleitanò; 

che essi avevano propnt^lftj^stato i 
diritti dei liberi cittadini. ' , ; / \ 
; ParV cjiei sì vogUa prajiiir^^ei W -

^0/S^éntia ièlegràfìha internazionale 
annunzia'che nei cìrcoli governalivi 
parlasi di diminiiire dai ,40 ar.70 0[0 
il prezzo di nscattp che debbono pa­
care i ,cqntadÌR>. per le terre che'litfo 
state loro assegnate all'epoca deU'^ 
bolizione della servitù. 
l'Qtèlla misura si applicherebbe a 

ventitré governi (provìncie) e produr­
rebbe una diminuzione annua di circa 
nove milioai^di rubli. 

Ma iLnuovo ciar intende agevoìare 
||Ì contadinliU di ventare propri étari: 

^ • r ^ 

vTÌfiutasse'te stesse cohdoglianz^^ ., , 
hQ bombe pél sono ali oi'dine del 

giorno anche' in Ispagna.Bé îa^niiuIti si; 
accentuano anclie .nel già pacifica" 
Portogallo. 'o, ,, :,' ,̂ ..,* ; .; ~̂-

; C è un sobolìimehtb' generale che 
dell^^ffi^' sdHam^ntè à pensare non^ 
t p t ò , aL govf ni a " a # iatle VĴ Sfe 
clajsiimpera^th; ,:̂  , ,,̂  
'Buone continuano pero, le notizie 

dati Africa australe. La pace fra ,in-, 
gìesi e boeri sta proprio per concĥ ^ 

:d^rsì| Glàd^torie,^gs^( '̂cp.nliei:t^,ò,,aU 
'Camera dei Comuni lo splendido ri-* 
siiltato: e sógàiunse che eia ì'•boèri, 
incominciarono a disperdersi. ^ ,,., 

j Onore a quella spa politica gen'e-
^tòsa.l possa j|^satrova'y.,imitatori. Mâ  
ciò sarà \tnicairQonle_ sé vi saranno 

> CORRIERE VENETO 
• ^ 

:E^^r 
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marzo e''inviato un indirizzo a Ve­
nezia. 
I Caiyaso. -?r IkSindaco, iofluenzat 

Hai preti, ebbe (t^lbolezza dì n o i ! 

uomini capaci di còmprendei-nè Téle-
va t^M*«emÌ) ì nei qlildi: predomina 

; tantjgMjnterqsse e l'egoismo. 
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La relazìohf^Mduce poi le rar 
gloni che gUigiìfìoano ciàtelh^^dalle 

^Wnipn8té'ca|egorie di elettorij in 
parte ntìl^Wpln parte conseiWte 
con cjualche estensione dalla legge 

: Nella terz^ ^payteSllla relazione; 
l'onorevole Zaaardelli esamina le 
riforme prdpòstej pòi particolari 
;dèlia votatone V sezioni, guarenti-

"Ifé al segi^to del votò/ foruiazìcb^ 
^^ne^el -lég^ib-^provvisorio B defilil̂ :̂  
tivo, coh^WW îoae^ '.Ĝ  ,distruziprio. 

,;;dellesched0 .̂di§posizionede;Uàv^3fa, 
:;rffétQdo t a s t o ..p^r il vqtQ. Parla 
rapidamStUe. M I ' eleggibilità, del-
retttpèr i deputati, 4ette incom^^ 
patibilltà eideU'indennità, pestio-; 
ni ĉbe la cottmissione nonhatoc-

; - • • 

Cose dì Russia 
_ ̂ ' ^. 

'^SW 
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Nell'ultima parte della relazione 

Cfll uCelsiorfi d i j&lejsaundro 19. 
'Vn dispaccio da 'Piytfei 'go: 2o; li 

cosi concopito: ,. , -; ; 
« L'istruzione pralimindre relativa 

all'atteutato dtil 13 è stata termiuativ 
ieri, a-sera tardaf'>-e fu tosto trasmes­
sa al procuratore imperiale Muĵ avief, 
cho è incabMwfc redigere Patto di 
accusa e dì sostenerlp davanti al tri­
bunale speciale a cui il processo sarà 
rinviato. 

Il numero degli ìmputtiti è dì quat-

hare maestro il cappellano. CostW (̂  
anche uomo manesco e giorni sono 
avendo egli trattato a calci e schiaffi 
uno, scolare, jil padre dei fanciullo' 
venne con luì a baruffa e sulla vìa si 
impegnò una rissa;che fini per Pin^ 

,;tervento dei carabinieri^^jTantp.scaar 
dalo non impedisce però '̂̂ cìj'e il cap-
penano continui ad essere maestro a 

;NtìUo stesso paese la camarilla pre^ 
tésca è riuscita a fondare una; societ 
dille figlie dìj Maria e tutte le donno 
ĉhé(* non» vi appartengono vengono 
senz' altro dichiarate dalP abate ino­
neste. 

U:iî v i Cos2eg;lionOé"'''i-^L'avvi^Martinotti 
fu nominato qui sostituto p/ocuratore-

i l jon igd . — Sono arrivati per la 
Fiera molti cavalli dì razze distinte. 

] - I ^ 

La Fiera presentasi imponente. Du-\ 
rerà oltre àV 29 andante. 

Da molte parti del Regnol^contì-
nusno a pervenire ricerche al locali, 
per il collocamento dei' cavaUi da' 
acquistarsi. 

Il Ministero della guerrà^iìfiviÒ com- • 
raissuri miUtarì per fare acquistiti dì 
puledri. 

Grande aspettativa per le corsa de»' 
fantini, dei sedioli, dei gentl^flnen 'rìj^^, 
ders'e delle bighe e per IVscensione 
dell'ar^^onauta Blondouu. 

P o r d o u o n e . — Il giudica Bar-

•Ss 

• ' & 
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ria che <^uésià Associazione U r r i nel 
nei giorno dMunedl 28 corrente alla 
oro 8 po iB^Mta solita Sala dell* 

• 

bergo al Paradiso por t ra t tare à de-
lìberara sul seguente ordine del giorno: 
1. Opmunìcizioni diverse. 

ìiM' fìiàcussione delia relazione sull*an-
damentò dell' azienda Comunale di 
Padova e relative proposte. 

3* Nomina dal O o n ì i t ^ ^ p e r Ip^g^os-
sima eiezioni amministrativa. 

— Riassunto dalle offerte; 
••j-ril. 

M'. 

nasponì ;|u richiamato dalraspfttativa 
aiiomjnftto presidente del Tribunale 
di Porden6ne#0ii, ^ 

TffewSso. - - I e r i fu commemorato 
a Treviso ranhivarsario del 22 marzo 
oon l'adunanza della SocìeÈl^dili Re­
duci ed alle 7 di ie*"* con una pro-
Ciessiona della r ^ p r e s e n t a n z e con la, 
loro bandiere p l r ' d e p o r r e ai pieìi 
della statua dlfr^IhdipehdérìSEa una co­
rona d'alloro offerta dal Municìpio in 
onore dei martiri della patria. ,^p^; 

~ In una numerosa riuniorié di 
cittadini eh0 ebbe luogo ieri l'altro si 
deliberò di tenere ift autunno dell'an-
no venturo una MpstraArtìstica a ftìt 
eletto pqr organizzurir un Comitato 
cb^ riferirà nella prima domenica di 

: - a * » 8 g I 0 . •• • •'-;• . • ^^9^'-

Vèreesiiià, — Nel Palazzo 'Bucaìe 
fu inaUguffCa la lapido che ricordali 
decreto della i-jaisistanza ad ogni costo; 
pUiirrunìSiar'iuo'̂ discorsi il è!ndàc||§,à.t 
re 
co 

'-^ ha Venezia confertna easeré'^ 
giunta a VHwézìa la prìntjipossa Dol-
gproii(ki' a'î 3lelue a Bonsid éX-̂ 'niinistro 
russo dtìllrt finanze; presero alloggio 
air Hotel BMiéli^ , 

'^^ li cdv. Gori'a/sostituto procura- •. 
tore genoruie presso la Corte d'appello 
dì^Veneziii, fu applicato alla Cussà-

j ^ ^ OT^P.ia Opera di Terra Santa, • 
tTasidente in Gerusalemme, rappresen- • 
tata dall'avv. Malvezzi, commendatore 
debordine GferWsdliiViHano à^\ Saiito 

î S§pplcrP, fuatftoriliKsfta-'còrt Deóreto 
Reale del 6 deli'andante ^nlarZoi ftd' 
acquistare dall' A_mminisirazione De­
maniale, il fabbricato ex conventuale 

•deP;,]Eira|ìesscanff'*1n • ^HW' f ifànddscà-̂  
Clelia Vigna di questa città, dove avrà 

^^S|dl'' stabile uno dei pom^.|sariati ^ 
di|andentì dall'Opera medesima. 

Teirouffi. — Ieri il i^iprosismogràfò" 
ha registrato duó^ dèljoìî èsinie Scossò 
vérticaU la prima alle ore f0& éé^ 
GOnda.fUe .9 antimQridjanei > 'V ;Èt!»riy 

Hi&PJ'esidan^^el^JribMn^leTarr?:;: 
fu' nòfeìnàto consigliere d'^M®^'***^-
Geilova;''ift' stia véce Vibne Biandrà, 
viceprèsldeniSe^a^^-Tòrindr^'-'' •-•-[-''•' ,im«^^^ . ... _ . . . . . ''•••:-Ì}.YU\H 

Il^yicppresidentei#àimèndi'ènonÌiaJ.5. Nomina di un Consigliere mHohii^-

na^o^gl^lVl^liU/as^ondrio;,^^ * " W ^ ^ . t ì " 4 ^ * * ' ^ ' t ó ' * ° 
lato àotti Giovanni.'^«^•'"•/-'^l* , 

5. Nomina dei Revisòri dai ponti pel 

. « 
j -

1 . . l i« l | |Uà . 

^^ 

I , -* i' , ' / ' I - / i , '-> 

- (14» Lista) ̂  
-.1 " . I " if 

Camerini co. Luìffi; L, 300. 
- M : Preaso.il Comitato.flì• ,1 • 

Prodotto niHtó'trAtionihìenti nel 21, 
24, 28 Sebbraiò p. p. t:! 240Ò.85 ~ ;Cp- -
mune^ di Ponte S.^Nicoiò, 60 — 'Co-"' 
mi^uB.:di Oaàalé di Scodosia 60 — i m -
piegati,di finanza.5^. -^ j ^ . , , , , . . ^ , , . ,|, ^,., 

Totale con le listo precedenti Lire 
24,280.77.. . 

-.. --

SoW^^;ttonvockt^ T sodi irt^iàss^èVhblèà ' 
F 

generale ordinaria pel giórno 97 cò'ri'lj 
allo orò 11 anti nella àala delfa filf-i;^ 
già in Piazza Unità d ' I ta l ia per di­
scutere e deliberare^^ul seguente or-

1. Relàzi 
V A • _ 

2/ApprovpjZi 

r ; gazioiie der cessatati ner anzianità ^ 
'. • - « p o r i j ^ lp ta^ icay . ^Patìfl^J^^^i^trC 
• .. .^9ni pfpf̂  g\u^^pp^^, Teb^HiTpro^ 

:o4ugu5stoy, J^e^SQUi dott.-::GiQ.vannii?f 
i jB,piilo ingj,6)10vannij Bolzoni.'tì-ìo-U 

'•] 

ioni dal a Presidenza- ••'/'' 
3vazipiiè/'i#V •consuntivo 1880.^-^ 

•' ••-/ V 

- . ' . 
- 1 J i 

f^iij^^^i^ 

narnato in sua vece Jl i*ar««er^ ? 

L ^ • L • • 

,_.^^ .^^~, Alla .cen^^ D ĉl̂ s-̂ blî ,̂ 
laofè'^'l^iàl'tra'^^yera ali* albergo Roma, 
dèlia Società Ginnastica Vicentina^ È-

'••̂  rano^pr,eséntl'50-soGi*'i'^'>'!-i-^'. ^'i' '''^^- ' 
. J)^benef3|er^to.ip|^sidQnta, dott. Luìgi'^ 

Cavalli brindò arsoci prespntijfld asru 
senti e fece Un evviva alla ginnastica 

. a d ^ ^ ^ ù o i 'cùltdì-i; Seèuiroiid mPi 
brindisi al R^i'i^garibaldii alU'̂ Pj-̂ î :̂  
sideuza,- aiu,n>aesfcri Vdelìa'' Società^ eccvj 

-6 furono inviati telqgrammL^l^Rej'ia^t 
WribaVdì, al ; mi nistro; 'BITcTeìln ; ,al-, 
l'oiiéKDe S^étis, ^ ^ % Mad(^à' ' ìòzzo 
eccetera.'̂ ••̂ •̂ '•̂  •:--• - '-•"•' •• '̂--̂ '̂ :-' ' 

™ SiPfliayard si^èfl repatp .Venerdì*^ 
a Vicenza per visitarvi il distinto'ar-
tista CorteHazzo. 

:ts ' * " ' • - . ' - * - ' . . ' h i 1 Cj 

K l^ ' l 
V - i — . 1 - • I 

O 
^^•^•^rrr ',y-^-'v 

- i ,--rifi . .- - i" , 

> ; ' ! • ^' 

^ -

• L - - . 

"I • ) 

•m 

r-. ;!-!soci ,30(^0 Jnvltat i ad ìntérve^-' 
. tiira. alla^Ass^mbleargenerale iOrdina-
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' . n r i 

^^ N 0 | « ^ disse 'J-^ ' i l 'dottora è"%tì 
uomo onesto 'eMncapace di un" delitto; 

Rèìchardtistigghi^nAgr h i i N 
'. — 0na-:déUtì drie: •"̂ - disse ^-^'o?^ 
pazzp-:o, assassinò.-''^'•'•^s;i^^.> •;-;,. •î t̂î M^̂  

—-j Né l' unb nò r altro ; me lo dice'; 
! • • iV C U O r e ^ ; - ••••̂  >^^^'-.v;v. u . ^ , . : ! ^ ' ; ' - ' - *'•''> ••-^tì^ 

.^smmr' Ma ì miei occhi parlano meglio" 
(iaii tuo cuore;. ';;> *̂^ 'v- . '. ; o ( .. 

K'É^che vuoi'ffere'? 't >Mib;.-^-^ ^̂; • 
;No'n Ib sb;* mai>4 onesto tacere^ 

al signor Becker^quest' orrida acena^?^* 
—<Tu cedila^ delle^ prevenzioni' in­

giusto. ' 
— No; j o facciojil mioi.doveravssWG» 
-~. .Reichard, T^H disse severamente-

Frapz - - Maddaìen^iJfÙnt2Ìusè^\olt0r; 

'' Reichard trasalì. .. _ . ,. . '? 
— 'Taci — esclamò, e lo trasse nuo­

vamente all' abbaino-
It^dòtlior^ nori 3i era ? p | ^ ;i 
I! condannato dormiva di vjn sonno 

pesante e doloroso. ; , .LH..4.UI^; 
Improvvisamente risuonó la voce 

W i i # ài una: donna giovane : 
— Albertol Albeitol 
Tfintzius si iSî Oìise e.passò la mano 

SKIIU fronte pailitìa e s'uduta. : , ^ 
Die* uno sgìiardo alconctanriatoj'p'oi-

ri fi 1881: i- ' " ; , 
1- < ' f '̂  ì -11 1 . J !. . -

; .. s^ooe dell' art-, 37 dello Statuto,, 

Corona a b i t i l i » t ó t ó fisti jiro 
mosso. • / " • " ' ^ " " ,«» . . / , , ^̂^ ..„ ' 
^Oiò mentre. dimòitM coinè siano 

apprepf l ' l §C|ficm « 
Noris offrì pure,occasiono agli impip-
gati ^i quest^Jl^gryiOisaa dì f^ròyàro 
r attaccamento iftfdPoala^tìmà prò-

, ^ . ^ • '--.i-vii , .- ' - " ^ i i - . . 

fonda in cui nliaritamianta tengono il 
loro egregio capo d'ufficio.: 

I i ' ^ r © a a ^ . -^ Coma noi :.ay0yamo 
preannunziato, il sindaco con apposi­
to avviso conferma che.'i* Arena què- , 
s t 'anno non potrà Vanire ^aperta al 
pubblico nel giorno 25 màrzO attesi 
i.lavori di riparazione clie vi sono 
ili corso. / 

asÀ' rnÉKiéiBzttL - ^ Precisiamo'^ 
che là romanza che incontro tanto il 
favola ddgli ìfttervenuti all'ultirno W i -
tonitrientò' della Socielà fìiar^òhiic'à 
Danieli è làVtìrò dell* eàreffio maestro 
corapdsuore e pianista signor Antonio 

-, • 1 - ' 

no^^ -!7rEge:ndo estaSidsiino l'uso che 
sii,;fa ,d&l pukuiico dei biglietti ferro» 
viari d'andata e ritorno, Importa assaV^ 

4U. ido no sperò la Seguenti massime;::af-
fórinattì dalla; Corto'di^t&ss^&iiònódi^ 

'] «^hé^fèr P^ i : | ^ j p dÓlta^egge 20 
,màrzò*1868i* n. 2248, allegalo È*, a per 
il 'àrt 10 delle tariffa generali ferrp-

tìviérió approvate con.decreto minisU-: 
naie 22\ottobf,p lj871, le ^oziopi di b.i- ; 
Sliltt^* ^P^^M '^^te» '?P»rHBOp̂ ;i 
valpvpli e, ,i^agolarij(8e >n,̂ i) p^nt^ndòSi^t 
dalla stazione di emìssiòhp io^jFipar- ^ 
iendosi da quella di destinazione*: Ĵ HI 
i « Che il portatore dì una sezione di 
biglietti .^ì andata e^ifcorno^^^e tenM| 
P^SlM^ '9^:^^ st^zioj^p Jnf^rixijedf^^ 
tra^àùelle ,di. .praissiohetve; quelle .di 
fiestinpiof^Oj senz^, Ep,unir^)..jii:,aUf;Oki 
(jigjJettQftEpgolarQinaile l̂azion î in.cui 
d dispesoj^è, soggetto ;a;eontravven'zidi; : 
|ie^ad>a multa ostenai^ila a lira 100 
a normfi dé^li àrticpU 51 6:§| dèi re - ' 

E tesa ad essi con cura particolare. 
Le sua indagini e ; w sue curo non 
|iusoironp p r i ^ d i quel risjU||to ohe 
egli si ripromaiteva. '^''' ^ ^ 

Avrebbe egli; in m a n a l e fila di 
questi-ifurtarelli, 9 sarebbo anzi pro­
ceduto ad importante Crosto . 

Onore a quel bravo brigadiere che 
seppe raggiungere talisrisiiltati. Vo­
gliamo sperare che in tale modo si­
mili furtereUì non si avranno più a 
ripetere cdri" tanta faciUtà. 

j. ^aìM€>'̂ asas©5Bto.:-s>tr Due" persone 
délBassanflllo, marito e moglie, do­
vevano recarsi a Padova per loro af­
fari; erano citati, salvo errore, a! 
I ^ u n a l e ; non s a p j t e > Pefe^^a^l 

4 

^•?fW'!V S'i 

^̂ ;Nel VènirQ^ lasciarono à casa.Unà 
Id^ò baràtììha dì ddo anhV e mezzo 
ali incirca, fresca e rideiitocome una 

4>! dtìfi,i^ÌkÌ. i:agaazmì di poco pnag-
g i g r i , ^ d : e ^ j • yy^ i . ' .r:.4-M '.^ ' 

)Figuratevi^:Ìl^^enere di custodìali 
.Quando: la* sera i due rincasarono 

vedevano 'un cadaverino galleggiare' 
ne l canaio. Immagìnhimoci quale fii 
il loro li'aPéaòricciò allorquando òoh-
stàtairojvo' trat tarsi piécisamèiite della 
lotàWnbWr : ^ 

, K9f^''^ ì'fimWl povpri,gen^fion 1,̂ , 

70, civile, nubile — Cengia Giovanni 
fu Angelo, d*'anni 75/ impiegato ca-
lib0:i£- Bigon Dionisio dì Stanislao di 

>^v^p-

anni 32, pitM§,;Coniugato, — Zanp 
G i a n n i fu Sante, d'anni 73, fale­
gname, celibe — Bison Amalia rdi 
Vincenzo, di mesi 11. 

Tutti di Padova. 
Andreqse Sante fu Valentino, d'an­

ni 72, villico, coningato dì Torroglia 
-^ Bitóollini Haffieìo fu Andrea di 
anWl^lcanepinQj^poniugato di Pieve 
dì Cento (Ferrara.) : 

SBETTACOLLD' OGGI 
rap TEATRO CONCORDI. — Si 

presenta l'opera-ballo : Aida. 
; TEATRO GARIBALDI. ^ La com­

pagnia VenetH-Goldoniana diretta 4^ 
A. Moro-Lin rappresenta: 
Un amoretio di/Goldoni a lettre — 

/ recinì da festa —^ 1 do sordi.' 
EIRBARIA SAN FERMO. - Con-

certo Vocide ed iatrmuèrìialo. 
H k u ^ v j 

/ J Ì « ' i i J! i l : * "'!-^--I 
I i # ^ 

liè 

n 

i 

i 
NiB; —iiBóstauo m,ica^ìeà'"i Gònsi*' 

golamontò'ferroviario 31 ottobre 1873. 

Ì86S éiillà rfp? pliWììÈhe;" òtìà: d i 
- ( i i / * t -i' , i-'i'ì y^i l'iris, t •ii.-'-i,\- .'.•'.'. , • 

fìCCa$ a ì e t * 0 «nu^asa^ w a-v^a^*)^»«»•,'> 

^^-^^^ij^aweraronp due^^mes^chi^n ^j^urjiì, 
•Jdi: polli in Èst^, ofljfiUnpij a Npvept^.', 
LQ; ^^^pcprito^sol^^to per a^ 
che . l'autore, di quest 'ultimo venne a r - : 
restato;!' yu!:i-'i'^ 'u •• ,.••• -s. rŝ i • ""ì 

.:|l|iffli?io «ll̂ .ffif* iSfc'.™.? iÌ^*,odiefno>^ 
;diario di ipubÉttlfa sicurezza è per fòt-i ] 

s tamontè negativo. ' ''^ 
'T'-B^nìèsimor \̂ " ''-• :''^'..'"'^ 
• U i a a a l fili.' — \Florilegio bùrd-l 
cratico : • . i • • 

4P̂ g< ... In ossequio alla venerata nota , 
• ^?muiìym^• '\^j,m^ ^'^^in^'^y-' •'-•'•'' •••• 
m margine distmta, s ' innalza , ,» , c a ; . 
testo superiore dicastero, per la prov­
videnze di risulta, i lcontrocolendato 
richiesto pacco rifléttenta la fatti 

il 

Cronaca GiiKiiMaria 

CORTE D'ASSl:rìE DI PADOVA • 
m^sidèmÌ¥^Gù.: Gualfìirdo Ridol. 
Giudici ; Durazzo e Fab|is. ; 
R M. : Avìiiapuèrra, Prob. dei 
Difésa: Avv.: Piave e.̂ jypssî  

• I: : I , '• \ e l f i . ) n • • • " ' •" ; '-'.-^W " • • > " • 

;^L^.P^i^||f4^St(^rtoJu.a;MonafìUca.|ià,, 
una rinbmapza assai b ru t t a : dirOiad 
uno ;vpi 8Ì*ìte della Storloia, cquivàì^, 
a dirfVU chiaro è nettò i voi siete un 

•'È guardate combinazione: *" 
ìZèVbotto Luigi,!.. '•[•'• 
,Gobelatto Arigelo, 

Donatip .Gaetano,; 

sono t^utti deu^, Sfiprtola : san^ntio.^,.; 
pi .S ' 'Pàh' ' gftiantuò'mi(\J5^del mòndo..j.,..: 
mti sono dalia Stortola é«... 

• L 

'J 1 1 

^^^•y:;. 

t ' 

MJ.U 

^jEr^nceSGOi/^Marzolo. avv^ Antonio 0 
Guglielmo Putti:Rizzardiii5B!f:>j/;?jd*iÌt''^ 
4feGonaiglieri^ uscenti sono -rioìé^-
gibiih: -
I Non,avendo aftetioHa^r|n)^^,^o§|Sfe 

cazi^ne,, Aa seconda .^^t^a'; luoìgò: i iàj j 
g!orno]>3i.apciL0 prossimo^.r > • ; p̂ fî M 

ìi-O li 

- • • I O i l ! . ' 

4«4bì'̂ MnÌ!=?atW d6ll*a?|pneiipen^lai 
dpeUa a '̂ oapo-S;l^zipncj idelituog^ dova 
la [ppR|riavvenzione,è>avvenuta; » ! .e; > 

Wì 

1. f i i r i o r e l l l 5seI>'Salbait^ 
M^dìW^'^af luogo temilo rtef suburbio'otìei',!; 

' K " îciriiUcomuhi. si deplori^vànò-pàVócchì'̂ ' 
l|iirteWMS%'pòlÌi;^%.|:W^ 
fcvàiitavano di mantenere' . i t 'piaWotìjf^ 
i Ì;a:^-ffi£i.n ( f i l i * •'ìt'i'!' '• • • ' ! Ì'J f'i]'-''' ,'.'••• \ 

inpofìnlto. "•- . •'•• ' • " ,, . . , 

cav.^ dptl^^fQavit^.i^oji^aj 
iIntendp|ej^,5^|?aM?a in questa cit tài ; 
sbaiimpìégati pre'sentaronbl*àÌtra mat 

. tina* nMnfe d^ll'Ufaciàlato della! 

î i 
aprìVr tt^cio di fondo, sulla cui mqua-;, 
dMtìt*Ìf^^#arW!M"ifeìzlosa tfgK^Ì| 

Wia.>elta;fl^i;Òyaaa':dd^^^ V , , : ^ /. 
• Ei'U M'àddilòna Trintzius, la moalie^ 

•^^^•Spnqui, che vuoi-i^,:,.-'"'^-^7V:"^ 
lovane Sposa timidamente rispose: 

J^ taf^ i . : - / ' • : ' v*̂^ 7̂  

sei giorni si compiono Undici annv 
undici anni capisci, ed 10 non/ho^an?^ 
Cora finito. * ., . . 

'—^ Vieni Alberto, «-̂  disse Madda-

it̂ ^ 

.lena Cìnaendosli il,collo colle suo oeue 
rfac'éia g/^èsotte di bionda 

%..]-^'m tobmen^Pancbra; Va;^ti 'ràg-• 
:giungerò. - : - ' - ^ - M - ^ . "̂  ••̂ ' — *? ,„̂  

—.Verrai proprio? = , 
^ - — S ì ; ora non posso. Bisogna r i -
isolvere, ir gran problema, Maddalena. 
vAhcora spi giorni^ capisci, :s^ì,éipr(ii;r, 

Maddalena'nascose una lagrima, „ , , 
M ^ - - Vado, — dìsàe — ma ricordati 
che ti aspetto e véglib". 

;L .Ed .usc i . smMiì W ••viU , 
Tnntzius calmo'^^'e sereno poso la 

ornano nervosa sulla fronte* del con-
' , - , , 1 1 , : - ' I 

' ( J t è^ i s^'tiWlfò;';b['ùscam ed a -
sclaoiò con vòce,yplangente:,, 

— Non fatemi male, signore. ' 
— Alzatevi e oamminatà"*^*'rispos^e'' 

rudemente Trintzius; ^-tr^l-sAndate ad ' 
afctqp4^^^ I W ^ '̂ ^̂  :espiàzione, poi-, 
chè.Jh verità i o . | ^ ^ i c o che chi ha 
ucciso sar4, ucciso. "' 

'Spense il lume. : ' 
j Wartz ' e Reichard non Videro = a non 
udirono altro. 

Brenta non poteva darsela a pat t i che 
*l fì'^fl^^^V^tó^* .avessero ,-a; .sfuggire 

-T 
: 'mBi 

L I 

• ' 

I . 

r. i - ri ju ' 
idenzé. '• - I 

i i - ì S ì -i '•• 
I > UJ ^ ; i " i H j 

j girano passati t re giórni, durante ;|:fj 
quali Reichar(|viàveva ? sottoposto fSP' 
dott^rptad, iMoa]sor.veglianzaofintinua, 
i ?^^^^ PR^^ my ayeva^scppei^to..^yLM^ 

. s i ripeteva 9gWi''bWa., : , > ' 
; ' j <?S'i*'^iJ:i:>»^ius l l k t t e V ^ ^ cùprtì 
•della ;frgurad» opra sett^ 'colpi; ripe-
•tèndo>ile i)aroÌe enigmatiche: ' -; • 

-r- Ilj mio padrone u c c i d o - — i o ho 
;UCGÌaoIì,f . V a l -'^'mk^y Oi - ; . : u : - : - ; 

!L'.:̂ a^sassir^c>.dolìnp î̂ io Fralich da-

; Areva gli occhi infossati nell'orbita, 
smunte e hvide-le guancia — pareva 

' uH^^'adavera, el49** ®'"*. %sO loótaho, 
iljgiortìo in cui lo • eareblie divenuto' 
davvero..'•i'''N.'JiV.^iÌ''̂ '''̂ "''I '̂̂ '' iv̂  !•-..' 

i Certo Reichard non credeva che fós-
seroglistraniincantèèimideldott.Tria-
t^ius quelli chè'avevan la possanza di 
estì^^|[ueré quella-vita — ma l'ó-emo-

•zioftTdi ogni ^notte, il freddo 4c'Ua ta­
vola f4J.;paarmo, la paura, dovevano 
pro4i^;^4yns^Ì9SÌpio, effetto. ., i,: 
' ;E questo ,Trintziug,GO^*erg^in,.rpaltà? 

Un matto - - come dicevano tutt i? 
ì.'O'nWtói^ÈsTno'? " • • , 

Ré!chard^*faséò'delle ' ^̂^̂^̂^̂  ore 
polla'testa frii le ipàiii, pìjnsando/a 
questO'problema senz* avere il corag-

^•'gio'di^ rifìolverloi '̂ •.̂ ^M•'.'h i - , , 
Finalmente una bolla mattina presa 

urla decisione. 

capire m merito ai contenuti mcom-
be^tp^ ed abbacare, ^ a . (ìpast^^^jgtjn-

^É^iìé£él^S''^eÌtÌ^^è«a-'C!Ì^Ì^ 
V ^ 

lA 

iVy^^^: r- I •- '-
i< . 

^ r 2 i ' - ^ ••"'"•• . U 

a--

.ri:^iy fà̂  Pigtrp;'pMÌ^^^y«ÌÌ^ÌaV ce-^, 
^ilfèf^^ì^àzzuc'catò to^iai di .Aèî -' 
Stino, sarta, dubile, entrambi,,di 

1 dova/»'0,^:v !( ;;^^tìiiiu f:'jri7 \\ J 
• I MlijrtiL ^'Sproviei^r.^^'Aléssati'd^nK' 
>fu Luigii^iFarini 12;imesìi7Jf--i''i5a^^ 
! lesso Bos'chini^Oatterihafu Ahtoriio, : 
p i ' anni; ^ , ; caBalif|a, popiugata^ rHi 

Va t̂epci ,I;.pcr.pjsj^,(^'anni 6 •— MPToni 
AnlfOnip' di' Luigia,'4i ii« îif>% Ĵ t̂ si 

"Qaminada Giuditta;fu Sante,d*annif 

! / • ; i X i ; . ; * ^ ^ *^'m- '••-_•• " ' V • • • ' • - : ' 

e lUsip.. M. fdii^ai Ohe gàlantuoraitìi Yitsii 
loj,sf3npiatóp,:s . -'^ -̂̂ '̂  - ••"••• *' ' i ' 
, .Mat^^ ra^ttp;ci'accusa che io ripof 
pio èi 'e3primtì.,cosÌ:, j , . ,,[ ,, .f̂  oj, 
i Neiiâ mterdèis.ai;̂ ^̂ ^̂  

.,^ai .cortile :chÌusó;^M'pei id#fm 
casa dì àbita|ione di Lonnjijtì. Batt^' , 
ins MobSéÌltìéÌ?^T^nriè i^ùbil?a\na yttlà 
a mano dei valore di lire una. NIÌIM^^ 
mattinaidol^6l)giugnostoss0'il*ìitok [ 

•tiniVeng^illydi^Juj tscala in r̂osE^̂ o l̂tà 
, alla casa abitata da Tasso iGàuseppeiJ 

dura^nte la ste8^à;notte,|^ra s,t*̂ t9 ^pm^J v 

( 

h, j î erJjetÉQtvLuig^ confessa • di averW^*^^ 
l̂ ĵ ljî  quejii4 scalai iin conoorsó.i di Go-̂ >'''. 

feeJlfitpLi^ngelo^ d|,F^llabÌó Luigi^idin* 
.Donato,Gaetano,ttraportandola Q poe^h 

gjandoia al muco apiaciente alla,casa.»£» 
di abitazione di Tasso Giuseppe per * 
facilitaro''U' asGCUZione d un furto a ^ 

: : .Infàt*f'1n! qU^\ l«^Wm^^^^- ioé^-^ 
• dia'ate .spossamentoidi'sGiepì ialtprdù'è''' 
. meti;!, LQO :a!:2,09,;'Q mediante scalata^^i 
di .muraglia dall'altezza di metri 1.93.v, 

;r,a 2.2Ó, e mediante rottui'fl. d'«.(npo t̂̂ ĵ • 

h-. 

j ; ^'•'}':* Si armò del suo,più,^,2ran ; sangue 
reado^Te SI reco risolutamente dal si-

^ 

^-

s 

ti 
gnòi"'S^muék^B^cter.^ 
: Ivi cominciò a spiattellar tut to ciò 

che ave'vavtìdùtP dall 'abbaino. ' •^•''' 
i f f l f e ' a l i o frime parola d^l suo ràc-
jconliO'il sigtor,,BeckeMì^'^àlzA;in'piedi 

comipopei!>lo '^ca^piidi una impila., 
Divenne mprtalment^^pllido jp^orse 

a serrare cori un doppio giro di chiavo 
la pòrta defgabinet to in òuì sV tro-

• vavano. -, • .. :,; ,. ,- i , 
Quindi riavvicinaridbsr con agita­

zione'suprèma al gìovinot(ò,''escla'fnò: 
-i^^Ch^' cosa sapétéi? ^ditemi' tutto. 

! Reinhard senxa sfarsi pregaro igli 
^%i l l#uWta lâ  scena che s'era passa-
^„ta"itpU'anfftei^tj'o..;7 -;••/> •v':n:yy..'j^^-^'-
j -f^flq sapevo ,tutto^,-T.diss9 il signor^ 
, Becker r - ^^ voi sjete molto..polpe-
• :VÒlfe,';ò si^nt%^;di aver, spiato il ;Vp-, 
, stió professore iii un secreto che do-
' veva rimanere nascosto. " , 

Rflichàrd era al colmo della sor-
presa'.^ ,:,••M.'̂ •̂ :••. -.''•'•'•\ 

Il .signor Bechar prosegui; ^ i MÌ 
-TT/iVpl-vftdeta -bone .signoresche mi 

mettete,ipuoift;, posizione tremenda-.i 
mente imbarazzante. I)opp una simile^ 

ffimilcrezione^,,Ììd|s^#^nza .rende?.,. 
. mi'tidicolo raccomandarvi dì tonare 
..Ìl.,Spcreto'? ;" \ " ' " ;̂ " ^ : . ; : \ 

ìl'^iovinotto addolorato rispose: 
/ •"- SO'vi fu'' sventatezza da' parta 
mia, signor Becker, vi giuro che sa­
prò riparare a tutto. 

— Del resto — proseguì il signor^ 
^Becker, quasi parlando a sé stesso—^ 

un secreto troppo custoditole una hot' 
tigUa troppo sigillata spezzano il vaso. 

':r4|oM^>.L < -^' ' . "^'.- -r .. ^j .•^,JuA>p<i\i;r^<ÉiijiiB^tiàiii-<jfaìawaù.' 

I l ' ' 

•' 5;,,cpsì dicendo.gùonòjl,campanello. 
^omparve.ùn domestico,' i - < ^BÌUÌ 
-^/Oh^'yeng^ a^Wtq:pìÌnp^,Franz^ fl 

— disse Becker, e riyplgent|̂ |̂j, |̂iRaij--;.,. 
chard— ho piacere che af^cha' l* a-'' 
mico vostro sia a conpscenzn di tutto. 
Anche ;4l;;Ju\fej^^^^^ di voi la:stima 
più: grandé'M giacché il caso h i rés9 ;,̂  

i-anchelui poss^isor^ di così grav^ se^ [" 
crptOj'desidero dissipare le-c'òhgatture .." 

tSihistrtì^ che; egli può aver fdttò. ' 

- H ŝ̂ gpor,;B_eckoc (Ì,9po,avprgli.8.treUo .; 
la m^̂ no ed invitato a sedere, con-

^ t i i m ò . : ' . . •. ., •' ,, . , . . . ;, . ; , ;, .. ,. • 

—rsPer quanto Strano possa appar -
rir̂ fî  il mio ràbcontP, vi giuro che ò .., 
vero in_:pghì''sùO det,t^glio. Ascoltate-

;^mi^e nò'n interrompetemi. 

' ' ' ^ • 1 1 

y. 
I . . J ' i t ^' ^ 

y 1 l'ìii 

Jl hangiar di Bctretecha'^p^ascia. p 

Ecco il racconto del signor Samuele 
Becker. 

> -'• 

Sul principio dell 'autunno,del 1833^ 
un ufrióiale,\ generale de'll'o'òercito di ' 

jMehemet'-Ali^ nomato-^^Sàretscha-pa-
scià , abbandpnòvimprovvisamentoH^E-
gitttì e-:ivei[ui9. a! stabilirsi in* Francia. -"•'• 
: Sif l?ì:icc\n^, vagamente, sulle . causai 
di questa e|?:iigrazione, ma nessuno mai 
le seppe:;:: ,, "..̂ ., .^-.,-,_, ,,.. . ,,1,..-i i 

r SI ciarlò dì un-apsft^sij9àp,^4i,,nOfc^,' 
seena tramenda, ma furon ciarla........ 
nulla di p^ù. 

.• ( . 4 Ì ; (Contiinmj y'É 

I ' 

-\-' ^i^'i j c t ^ u_ f 

*•: 

?!;•• 
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H i i r 

4'una finestra il Tasso nella sua bot-' 
iegft da pizzicagnolo, formante parte 
della sua abitazione in Monselicei fu, 
àeriibiì̂ 'O di gemevi di aalsamentarla­
ci tabacco, di sigari e di danaro pam 
m importo complesaivo di L. 330.90. 

Zerbtìtto Luigi se ne confft^sò. àî  
tore dSfànCr ai Reali OaM,j)inìéri^^ 
davanti al GiuditìI I s t ru t tp i f e j , in-
colpa come correi nel furto^^tt i i 
suoi compagni d i j b a r r a J quàJUnaal;-; 

j grado ciò e malgrado altre ctrcostan-
ze.omesso contro di loro, si manteni 
gonOi negativi.^ 

J^ n 

f? 

ébé aiironunziarsi sopra ctUeatà^ 
tendofmf ancora ì disegni d e l i r n i 
costruzioni nà'^alì, intende bensì di-

'pria responsabitita il ministro da aK 
r amministrazione àoHet marina con-
trariaioeate all'opinione generale che-

àt^nflffl^prp^'C.deUa navigazione del 
*lÌ0M*Ìio essere xiusòite secondo !e^pre 
•visioni eJjaspettaKiom,..malgrado la 
qiubbia ppmiQfte..dei ministro © mal-

JContìiìiUil' t'ttfc TEBS. 

ma:.^ ssffii 

grado gii inopportuni ordini da esso 
da t i / l l pméUm^^G lina tristò' 

to agli attt rainisteriaU nsp.^Uo agli 
' a'tftori dèlio nà*ì di grande mole che 

vide àllo'ntanatl dSl tóim^teVo ìe soî -

nr ^mt^-:^ 
1,1 

letàn 
Nella riunione dei deputati che vóf-'̂  

i ~, , • ' • • • • . , • ' ' * - f ' " • • • ' , • - • • • i ' * - , v * ' ' 

vano interpel are il ministero sulla 
(luestipne detlf njSfìn^^ii v^,pnp deciso 
CHA non si pot,0va prèndere decisione: 
alcuna primii d'aver Udito la rispoMa 
di Acton. Solo dopo averne avuto CO*̂i 
gnizione sì doìibtìrera ,se_ debbasi o 
merio^^g^estìntare una; mozione. ., .:; , 

^ Ij*on. Baccelli ha pronto iiVffiro-̂ ' 
getto per regbiàret ivla: po^i^ione dei 
professori nei licei e ginnasi, ,-j 

— L'ufficio centrale dal Senatp,* 
computo pQl,30 cocrente,;on:de udire-
la lettura delle relazioni sulle le^^i 
riffuardairitM' abolizióne del còrsoJpr.^, 

..fsì^^i/.ì*._.i j j jjj^^ cassa pe"^ 

iv 

ministro di cofmcàre-à.icìpóso gli im-
u^iegà'tì hiià'i riia él^óme l 'm^èMà 
^d i tmi^ ì r i t t ò ; ih quésto caso ha lirifr 

afjpstrenza di àWmosità pléVson'f̂ lV e 4̂  
propositi preconcetti;'cosi rbputat io^/ 

' VénifM^o è nocéssa^io che il ministro 
ériip^fiddfidó disMfjf^o'^iìi'diìbbìb'e so-

- » 1 Ìsàto©iii|ft svòlge la sdà ìnte^^* 
• togii^zìo'nè %\é. arinuneiata stille causa 
^dèl cbllpcari^oOT't riposo clòUMspéliH. 
toro navale MatteiVche fe'putà iridì .̂iò 
d|.i|iBij^^ttirizi^|r^pll&( ooste*̂  W * # m > - ; 
Distrazione marittim^^ presentemente 
irregolare e di uii avvenite pericolòsd.' 
. i l ministrò Ac*ci*^' ^sponde, esno-
nétm itVnàmli'^utttiy^Ii^iPUper le 
duali di^utoritAjé^gpafortjjeny.^^ 
lèggi; 0 ai regol.^m#ti coUocJ a r ipp-
ao r Wpettore •Riattéi, còihó ber motivi 
di àerfìfr»:è di ;éi;à^Mio (̂̂ 5 [i^fà a^fff 
^óso il èontramiftìiràélio Bucc&là.M;:|̂ ^̂ ^̂ ^̂  
lon tanò da Roma alcuni ufficiali od 

.poi che p 
e.^jSuo prov^e 

^ i ^ ' 

« 

< iQ^PlQgat dì m,anna. Di 
; iJiitÉto lavesa fila fatto 

zos i ' e i r i l ìWfòh 

— L* operazione col Bothschild per 
l'abolizione del,corso forzoso è_ tutta 

r l l ^ t f ^ Ì 1 ^ ' S S ^ ' I £ 1 l,dWiv%a»fòn^W!che p |^ènto tak dal^SenaU» e s a ^ a | y ,^, p i | J ^ ^ d^|bf6 ci 
pubblicato lì doncordlto. - - _̂  - V\^^ a fed in^^^ 
Jil mòdo di emissìono del présTilV'è'i'iàarel^agU fu sódd^ 
^- " - ' " ' "'"^p^r ,4ìcM^lJarql^.3q^(ìUfftttp ,dell^ 

im^ prftve>Qrdin,at9. in occasione d^l-

a 
circa ^Ij^ 

lasciato alla cura dello stesso Eotf̂ -̂ ^ 

Éi insussistente che àlla^ confai-' m >-fl: 

ranza monetaria^ BÌ mandi il depu 
Dtfda. Vi andrà invece TEllena insième 
col Rusconiî ì 

ff©!!, riferendosi^^àd alcune^.paro e 
proferite da taluno, dichiara non do­
versi mettere in dubbio la solidarietà 
^ l'acpordo ,di tu t to ; i l gabinetto col 
Ministro della marina in questa com^ 
in altre guestioni già state agitate 
nella C S e r a . Dichiara pure che il 
Mimatèto corisante al rinvìo <jLi ^y^^^' 
siasi deliberazione ptìfdhè non a in­
tenda .che ciò sia biasimo jjifiitto, ov­
vero. tìiasimò sospesOv^ll ^ i ì i i s t rode-
àidéra quanto altri'^'Wa facciasi'^mce 
e ó'è̂ î dubbi'ò osóàpeito sìa dilMuaio. 
T Chiedasi la ehi usui» di questa di-
Scussioaa; ; . 
V ^ ^ m i o p p ^ f e i r ^ ^ ^ cfiSìlendò 

, buona ed ammsssibite|a consuetudiue 
' ^ f r l amen tàbd i c h i a t t e la discus­

sione éùbiio dopò un discorso di uh 
mmi.stro. , .-̂ .̂ . 

' Là Carrièra non oliiude la discus-
filone.; , , 

(Ottvaàiojèii. discorre*Jn appoggio 
' della mozione Joscaneui. stmiando che 

questione della marma non pp'̂ sa 
soffrire detrimeriti^ dai cedere momen- [ 
taheimente il poVit̂ q ad unaimporlah" 
^'tìssùnà legg#'iiiiaÌ0 è la legge elettò-

'' ratèf-politica. 
isBrsaifttt presenta un'altra mo-

izioìie |)or i'Vhviare 'à'à'éì mesi la risÒ-
Ju?ione formulala, da CàppelU.^^^ 
, S c i l a insiste nella^jua proposta 
tallito più p^erche è chiaro ^ che ora 
agitasi ili ào^latiza uria questiono di 
fiduòia p sflducja,.iVe%.J ^Uiinistro 
della.matìàl e ^iman^^rla,,a^ ^^v&m 

; 5 ^ ^ ^ ^ fe§o,teiTip(5^sigr^lfica un^votq 
favorevole o contrario.t .> - ' 

' , Ffl9§!̂ .i Si associa all'opinione, d i 
Sella rìténendo%Wéssàrio non iàsciàF 
sospesa siffatta questione., ! 

Quindi cf|ju3asi la discussione^ e 
\ presa ancora la^ parola per fatti pèr-
V sonali da Géymetf Morana, Nìootèra 
' a CairoU presidiente del Consiglio i 

quale nuovi^mente dice perchè il mi' 
nistero acc^fti il rinvio.deUa rìsolur 
2ÌpE« ai ̂ najhciò delli'-lnffihà come 
sedein&tqralè in cui t r a t t t t ' e e ri-

{ 

È 

« Il Buon Dio mi senti, amica mia, 
esaudì la mia preghiera, ed è perciò 
che io sono gobbo,.t<itfe voi Siete per* 

f^L^ bella giovane commossa sposò 
lygoijbó. » • ' " • . :-^m-^^,- ^̂  
"J; Lf̂  morale di questa storiella è che 
in Russia, ciom'é altrove, i gobbi sono 
gónte di é'^irito. 

VÌ^UP 6'ò unk donna di facili cbàtU-
• tfii )a.qualt?,Stì,ftpj(v, legalmente almeno 
di fatto,^vive separata daLmarito. Pa­
rê  che^,fra questa ^onna e un furìera 
deir esefìJlpòesistesse una, tresca. Una 
ssr.a, HuiT^U\i,ate 0 la sua ganssâ  ti^ova-
î apsi Jn un'osteiia che questa, è, sa­
lita di. ifrequentarej allorché entrato 
il marito e avvedutosi dé1: duetto p^re 
perdesse il lume dèlia ragione ed a* 
stratto un revolver esplodeva, un Cólpo 
contro la moglie. La donna rimaneva 
colpita ad una spalla* Il fùnere allora 
astratta la sciabola, sia per difendere 
sé .st-esso,dall'arp^^pel marito furi-
l?ondo>,sia per vendicare la donpa, me­
nava a quello, ufl .fendante sulla testa 
proQtifeendogU una ferita piuttosto gra­
ve. Fu già stato, estratto il ^pr^ii^tr 
tiIO; dalja.spalla della.donna. S§i.i|(jbra 
che la ferita del marito non presenti 

raVlià mortala. 

H 

di asso 
L j F . j . ' - 1 

a uisorganizzazione, 
che il pascià di Janina dov< 
severe misure contro coloro cnis per 
la fame vendevano le armi. Il gover­
no greco insospeifito del contegno di 
alcuni di èssi, preso la misura gene-
rale di « ir n arili 

' r ' 

f*'-^ -w jmim ?•• 

^ES2:i:E3t3-JE^A.2wlIsd3: 

Aàéniid Stefani - ; 

^ ' • ' 

£ I 

H i - j j . 

. . . 

J - • l^ - I . - . 3 ' i , l 

Nella Camera fràneeaC laimc 

\i-' 

^-

con vivi applausi la dichiarafioq, 
ministro M a g n i ^ l f t J W ^ n | _] 
ranti, ovvero di mata fede, CO1QJ;O eh» 
attrjbuiscpno al nuovo prestito^^uri 
carattere boUicosò. Magnin •^ajffiihliò ' 
pure .allafipatóra tìh^^il primo V̂ Pi 
samento fece entrare nelle casse dello 
Stato mille e seicento milioni in nu-

« A W viaggi,?. ,d§ife|-Qrp MaostA in 
,^§icilia. Ad uh ministro però non è le-
^Jfto l'essere troppo entusiasta e per-
TO tennero dati ordini^pil' esperienze 

^^at^tiro.delle artigliaticiJiclhìarà che 
^^DuiUo^^m^ naie_rimqj^a a:;che. regolamento, egli la ritira. 

hW^^y^À propone da Da^im} che 
paa$t;4lJ'opdine del giorno puro e 

semplice sopra tutte le mpzionK;iiy 
a sua^roposta però .dòn polen' 

essére ammessa [perchè eontrayia al 

'•X': 
. > , , , 

• . * , 

a 

•h 

^*i^n I Ì J ; ^ ( H " . U Ì ; Ì ; ( i s : . -->;.. ^uj • . , : - ••'••• v-

ÌLcpnsole Roustai^ fu^n^mosso • 
plèbipotenziario dfprìnaà'èlassf'i ' 

— Duo ispettori francesi delle con­
tribuzioni sonp^^^p^^rtiU, R4,ga?£9, .ond6 
riordin^r}^Ì,il se|;^izip dei >da2ii. - jmrn? 

— Ìl*jP»/Mptìo Tempo dì Pietroburgo" 
ha un articolo ci:mtfei^.Svizzera ;'àt-

I •^'t'^-r^h • ' \ / ( 

1 venuti^^,^ttentati. ^p^ppc.i;̂ §, la. rot-turaj 
della relazioni dìpiomatiche colla Con-
federazione;; 1'espulsione di tutti gli 
Svizzeri'dalla RiÉssiat'uWaitftFiffa prol-J 
bitjva sulle ̂  merci svizzei;fei^,,ci^n£n , 
bastasse suggerisce al,governo: di of­
frire l' annessione della Svizzera alla-
Germania. j ;. 

- r Si è aperte^™! Pietroburgo Mn 
processp^cpntro u generale Krawiaski, 
che •vìsitari:dp Jll negozio ,di\ formàggi 
nella via dei Giardini, non scoperse 

ila mina ivi esistente. 
•--Nello ^|)rovincie,,ae\,j!}rf}j9Y^?^t 

dogli Stati Uniti si sono avute in qu,o.-
sU ,giornVN:yÌ9lpnt,i -tempeste .di neve,' 
le ^iù foi-tì che si siano sperintiéiità'tG 
quest'anno. 

•^ Tiiltìgrafano da. Lisbona,;,...f, ,,,:,„. 
In questa capirle, a. Oporto,i^Bi^ftr, 

ga, a poimbra, adiEva^a,, si so^o te- , 
nuti meesliwjgs contro.ilministero. ^•• 

Î a poliila''dispèr&o,lla folla con vìva 
forza. Parecchi repubblicani sono s ta t i . 

^ arrestati! Altri sono fuggiti. 

ì 

coman-ì.? arebbe Uétissimo di doveri 

^G\à non erede, abbiansi a tra-
atìat^ le costruzioni dì navr di mi-

[IH^Jìmen^on.j | j .> ,..di;;vi4&i(>K >:^to 
au^Vi ^gli ̂  prop()^tP4ei^ completare 
Vordinamentodel nostro naviglio. Pro-
l03ta ThfiBè di non suscitare alcun 

^dualismo i r a gli .ufacìaU d^mà^ìna é; 
^ [tfferma^ch'egli tiene nel debito conto 
'«iser^igf-di "tutta quanta la marina 
cpn&dàndo che questa inon cederà a 
qualsiasi suggestione di persone estra-
ĵajê e ^'i^pirà^te.da f^articplari;interessi. 

,.•.^.,1fift^|^.^ltì•»*rW^WSitS<>ddisfatto ^ 

nistrò sembragli ftonfermino, anziché^ 
dissi pareìy.i]ibbìi;d^, luì ;spll0vati.-|^ror, 

' p(),ne:pert^|'.9 ^^ mf^^^^zìpneim^màM.: 

Vengono pure ritirate le altre mo­
zioni presentate da T^P'mellif JMO' 
rana e jRom^o e; procedèsi alla votà-
:zione sopra quella di iVicoferà ppr"' 
appello nominai^ come quindici e pidi 
deputati domandano. ,,Risìilta *appro«(-. 
vata con 191, vpti |avorevofi è lOT 
<;ontrari; 17 astensig^ii. i e 

i 

I ^ I I 
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Seduta del giorìio 23,' 

Svolgonsi le interpeìtanze. già an­
nunziate al ministro della ìmarina.. 

© a p p a i s i , svòlge quella presentata 
da esso da Evco,k Ouda' aUrì^^intòrno 
ad alcuni recenti atti e decreti del 
mìnistei'o della marina. Egli dice die 
non solleva una questiono tocnicaj poi-

r|ZZ.(^^dato dal ministrp., alla nostra 
marineria .sotto la sua personale re-v^ 
spòWsabi ità.:X .* n . r i 

Mi Mmnmma dicesi, non piena-
mente soaatsraltp^aene risposta ^"^S^"-
vute, ma non inSlst'ó/oìirè''^ nelle sue 
osservazioni. , , ^ - : ^ ^ _.,.,^ . 

Baucmq resta a deliberarsi sopra la 
rigeluzitìne proposta da Cappelli. 

^ o s c a ' n e S i r ' e d altri chiedono che, 
la j discussione .^i'óssa' v̂ ^̂  
data dBpò la leggè'elétloraìa politica. 
' S e l l i a propone,invece che il pros-. 

simPvonerdi. tengasi,una seduta &nm 
tìmevididtfSé^ discutere., V :̂  , ^.A.^ 
' A l t r a mozione è, f^tta,,da.mcofem.: 

ilpor rinviarla a quando si tratterà del 
bilancio del ministero della marina..,r5 
•; ®i«^vsftÉn«U;é'^Frdivcic<t àppo^§ 
gianÒ/qUesta mozione! ' , , , ^ :'-, 
"iSellà SI stupisce vogliasi. rimaa^L 

dare alle lunghe la soluzione di:una 
unti.- -Ai-J • ••l^lil.wrii ••^.in'ii ;(,'••• ^,r',,', .,UMit-'. 

^'Tjueàtione résa più. grave ed impoc-v 
tante dalle stesse ^|fro\©,,p£9.j9j^pzitó 
testé,,dal niihistrP:,,'mQntre tutti mi 

^Italiani sentonsi lieti ed orgogliosi 
;-̂ dMia rjùstoita del 0 u % , , véro-ù-roufo^ 
dellafscienza' ed''àrdit'èzza italiana e' 

fi! solo,ministro ^dalla marina rimane 
freddo e quasi indifferente; gli duole 
do;vériò rilevare. 
'_ Il ministro Aotoai dice non voì.ar 
rispandere agli apprezzamenti di Sella 
deNìjÙali lasciàv'giudice i r t S t M , ' 

Uometì i; Aia Macc(i,rarii opinatt* 
non giovi Lemppreggiam^^ ma venjre 

^immediatamente alla discussione della 
rìlolflzione.propòsta., 
'̂ Wicttitìéi^^lsponde alleMfevdera-
zioni' fatta poc'-anzi da Sellai | | | | |^|^ 
nella sua mozione di rinvio e pregia il 
Ministero a' non ìasiìiarsi trasGÌn,are a 
tale.discussioh'é in questi momenti. 
-' V lu t lna^ 4g49@iist» ragiona ih'̂ --
gostegno di essa. . ; ,,, 

Il Presidonttì del Coutìî ^Uo, C;^! 

M PO'DL TUTTO 

Héì^iCo^titutionnel troviamo delle stò­
rie di béstie feroci capaci di far riz-V, 
zare i càpàlU in testai 

Eccone una :• 
Vi fu sotto il regno di Luigi Filip­

po u'n ministro della mitrinà che a-; 
veva riportato dalle coste'dfSUat Siria 
una grossissima e, magnifica iana. La 
teneva in Ijbertà nel proprio gabinetto 
come un carie.: 

Quando ertóvi troppi soUecUatori, 
nell* anticamera e ohe il ministro a-

^veva premura d',i^sjcirei faueva aprire 
la porta di comunicazione da uno da­
gli usci o„H, e l i iena faceva la sua ap­
parizione in mezzo atuttaquella gen­
ti^ ch,n.^8Ra^tay^.,;r'^;: l : :^Jì .o::^'::v 

Il mostro pajisava fìutapjjoJ© gam­
be dogli imnortuni. , _,'r. „ ,̂  •..: 

: ,u .DfMlf i l l ìP#*^4^ . .̂ A lòttana , di 
trovarsi presso alla pprtpi, se la svi­
gnavano, ma coloro blii^^^erano' bloo" 
c%ti negl i , -^^l i , cercavano di fuggire 
alle famigliarità inquiòtanti*dell'arati 
male, sino al momento m cui poteva-

^4tto .̂a"ì.loro<-'volta, < cavareelas 
im Coloro, flnajmente chèinon sì mtio* 

^mi 

if 

LONDRA, 22.-r/0pmìfm;;'— tìlad-
6tone annunzia che Wood telegrafò 
oheaBoeri- accettarono nella loro so­
stanza le cdridizioai ìmpoàté dagli in-

le^U egli esJiPnQ quindi queste con-
i^ìbrtìitiil Boeri cominciàr'dno a di­

sperdersi. 
Dily rispóndendo sulle questioni 

deU'Enfida dice che sono sempre sotto 
esame. Nessuna decisione finale fu 
prpsa. •••'' • ' '" . 

BERLINO, 22. : - Lo C2;ar fu uno 
dei primi che; s t congràttìlò' co l l ' im-
pera tore in^^^g | ipKe dal flin> natalizio. 

li ;pr\ncip'6''ère'dUarìo è par t i to per 
Pìetrobnrg'o. 

. : LISBONA, 22. — il M i n i s t l ^ ^ di^ 
mis&ioiiHrio. ••mmm--

ATENE, 9,%'— La Camera dopo 
lunga discussione' àppi'òvò in terza 
lettura il^^progtìtto che chiama Totto 

,le bandiere colorò che furono' esMat i 
dal servìzio per difesÈt'BW varie cause-

ROMA, ^3. — lì Giornale clsi La^ 
vòri pubblici & àeiU strade ferrata 
pubbf'ca r ìitfco di^dòtóeésiòna peiP 
partìe dello Statò che vi concorro par 
sei decim.ij ,^lla provincia di Raggio 
d'Emilia della ferrovia Vanto3p;Scan-
diano-Reggio Gu^slalia con dirama-

; ziòne da Reggio *'|lt Carreggio e Carpi, 
Annuiìcia inoltre che nella entràutis 
settimana si presenteranno al'f mini-
stro del Lavori pubblici le rotazioni 
B r i M l ì e Cenala aul^ eSerciziS delle 
ferrovie italiane. a 

.1 -1 

XeMl^RA, 23. — Gladatone^Vopone 
4i.riduvÈQ4;,impo&ta stìUa rendi ta dà 

PIETROGURGO, 23 . - r l^ .Goloa 
pubblica u n a le t tera del prof. Martans 

\ 

I ' 

^vevano e sfidavano i n t r 

>.=J 

il 
jmDronciatasdetIF^.^na, ' ,erano in 

Ir^òdotti pel gabine t to i] | ini | | teriale, e 

!i 

i .nSpt iPtéo dei., g;«|fc'^|.i~ii'Dlà-.:TÌih 
Jibro del signpi;^ Kgechlin Scwartz, 

'"?7n Tourisie al Ùaùcaso togliamo il ^ 
seguente bozzetto : | | ' ^ JW^/J* . 
?!'In' un^i;piccola|CÌt|^ di Russìandua ! 

rvJcìni vivevano da b p i u aniici; l'uno 
avevij tiina fi^iia, e i* altro un figlio, 

-;é quésti-fanciulli: s' amavano .tenera^., 
.̂ menfie sin dai p l f f i f anniV tffelSF 
àn^ìemevnpn si e4an4ii mai divigì/j^la'^ 
fanciulla fatta grande, era diventata 

f̂ piiS bella; tanto belli che la^^li 'di-il 
eeva la ,pnma bellezza del paese, della 

>Ru3sia,!daU.*.Es.rP|ià, dermònijo' Ihte- ' 
.r( .̂i;Jt^:6'9^yftne;;s' era |attò^"gra^de'à'n-" 

i,ch*egUi jstruito, . spiritoso.'^pieiiò' dì, 
merito, ma, poverett4l era'̂ koBBó", ' " ' 

l, .,^u0iietdùe^:ìntant| aviario Òqnè 
.̂ ,l,in,uatp. ad amarsi, nfi la^ioVanenon' 
.XsMi^P^sarlo; la gobba^^ell'amicajU 

• ni^ M q^egliKDhp^ivfva |n6^ 
gi.prnp J^con.tràta,^la BU^̂ ihéHa lerac--

f;Cont,ò, quas.ta storia: 
I; . i r l i ,;buon Dio, amica mia, chiuda 
i4J.utU Ie._anime;'gì(|vani'i|i àlliùne' ca- ', 
imprese» quando! un faripiullo: nasce in 

^ i : r a , 1Ì; buon Dio va in Quelle camere; 
I^SC^gUere, tra^ quelle piccole anime^^ 
,quella ichogiudìca meglio adatta al" 
corpflùdsebjancìiiilp. 1̂ 

,,:.j <;. Ayvenne^cbP un giorno-nella stessa 
^ QÌl.tà jn casa dì due vicini, dovessero 
.nascere contornporaneamentèdue faui 

ciulli; una femmìKr^d i^nìmaschio: 
> li*J^é9*^ JDÌO si recò In una'delìe ca-

l^^vè a cercare, d«e anime. S'intrat-
l!'P^.P9,ùM4ia."^.^le: che abitavmioiUà,. 
diss^,.:lprp che. la" bambina...pascitura 
4pyes(a^,pssera (a più bella'giovane che. 
fosse mai esistita al mondo; aggìììnse 
'^MkM^y^ -iScegliere jperJai.at^aiìima \ 
pìu^beìhij in)a che avrebbe ,un solo, di-

,̂ fet,t,o, sarebbe gobba. ^Scegliendo V a-
nima della fartWltli, presaA'purer.lf^àyi 
nima dal bambiuo.chp doveva nascere: 
contamporaneitnionte. ,1̂  sj., \Ì\M i, ., , 

« ,L'anJma dal fanciullo aveva tane 
udito a conipréso ció'iihe aveva dettoci 
il buon Dio; quindi a^dandcK sulle sue 
spalle si alzò fino-aU'orecchio, e gli 
disse ingenuatneute: ;• . ,̂  ^̂  -

e " - Buon Dio, L' anima dolla'ìan-
ciulla ed io aravamo buoni amici in 
qUtìsU cauiQr%e»0ttaU perfetta, e dato 

^^ me la aun gobba. 

I J ^ ^ p m o ^ s y ^ n p mostraci (^raggiosi,--esige la-cessazione di questo stato di 
Té Ipro domandò eranp prese in cpn 

' i!:** ft '"< 

•v-t 

n uaturajistà; tedesco, 
alta domanda: quanteucVa ppssa dare 

arim,a-,anno non matura più d 'una 
ventina., Jvei secondo antm s|| ne pro-

M^'%"f»PiA?^-^M*4#o i% nelc(uarj;p 
140, e nei seguenti quadro •; anni i l ' 

' nùrhiJi'o decresce di venti||annua!men-
t̂ ,, Nel nono non sii possondj sperare 

produttrici di uova%fe, .1 î 

diritto illimitato d* asilo, protestando 
"Zffntrp lo'stàTo,delie p ^ c p coati-
; l^isee U Svìzzera, \t Frància % i' l a -
, Sliìitiftrrawle basi dZ/sperazione >éontrr 
1à vita dei monardni e oli ^pveru 
esteta I l a IflveVza della civilizzazione 

^W n-o 

ANTONIO STEFANI, G&ì'pnUjfe^ponmjmli 

. j 

* - 1 

W^ 
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CORRIERE DEL A T T I N O • ̂  
t f / . - • - j - v ' 

^fh 
• - 1 

V i j 

>i *̂;̂ >̂"W©il"Mff© tasterai©' 
.1^ 

^ 

'•':- Il Dirigo dice che aÛ ^ cojvfepenza^ 
monetaria non saranno liiandati i^p-^ 
mini politici.^: " ;; > 

— 'Ì^HMito ppno4n'guardiÌi^^cfc^^^ 
tro-tutte le notizie daìLondrà, Parigt'^ 

j.e ^postaqtinoppli ; sugli inteiidimenti 
*'della sublime Porta... 

un Égmzm 
sì-
h'* 

Ri volgersi ai Signor ' %iklg'S éma-; 
z i aMl , Vìa Pozzo DipmtofN. 3^37. 

i? I m"U - fl,' 

pilori le 
1391 

.̂ — Frali Vaticariò e irgoverhp inglese 
•Bi'trattèrebba dì nominare un Inter-' 
mediarlo ufhcioso ' par esaui1re*i mol­
te p liei . rapporti. Il ; ^o^erno- italiano \ 

'-'' non espressa il suo parere cpn.trarìp. \ 

^ IN-VIA. SAN .GAETANO/^ ^^M 

?(fc®xoVte; volendo angai^*ttò; tanto 

, unita che per ' apparflfn'en.ti.' ' 
Rrvòlgersi al Vicinò ^3390. 

••••••̂ •̂•••- " ' ' "'"^^'.:S\. ..(2419) 

./t 

w ^/n;iH I l . j 

it 

• » 

1-^1 

- p ' ' i 

LA^FABBRIOA 

. I 

5 T 

<- Px fc 

.- !•? 

T 
*< 

. b & i 
• - 1 

r-; 1̂ - i ' i ' 
I l ' . ^ ' ' . -

r ' -z 

- • ,v- i f 

[ l ' I 

'Al-
I . • ! 

j,!vi|;''^^ìunto in Atene il generale Maci| 
Adams per istituirà un corpo di vo­
lontari. 

-,\Telegrafaua da Ateutì^; 
o.Il,i^inist|'o., d^IaglultQ^f^ ,̂ ,a;Atpn.ax 
ha frequenti colloquiì àÒl mifrìstro; 
dalla marina,'col quale s*è testé re-

' ^ ' I E 1 - ' ^ 

' pé to à, visi tare la flotta greca. Ciò 
impressiono, vivamonte a favoravoir 

^inente.'.^ •: ^ ,. ••>•. • : ••• >:•%-
-— Si hanno dà Atene le stìguenti 

notizie : : 
^ • • 

Molti disertori giùnsero .ad Atena 
provenienti dagli eserciti turchi d* E-
piro.^tì di Tessaglia, ed in particolare 

S 

-Vi 

t.\ 

' ^ 

Via s,fft]lMa j 
avvisa.'la-^siia numerosa plipntelja, 
essergli arrivato per la prossiina 

, stagione dì priniavera -^, estate, 
MemtìW^HpvMflr ^Sig^^-e Ra-
|azl i?g^f Ì^^i^^ÌÌÌ^,urr)éVand^ de-

r i , ff'islsaa©, 'essil i e «ftésEc 
Velette a , , 

:: PREZZI DI FABBRICA 
' \ , 

Cappelli FeUroper uomo e signóra 
ultime forme a L. H .e ''9'.S*|. 

L<,ivandf!nl^.e riditzione Cappelli 
sui m ìgltorimMlli. • mi 

- 1 

cri 
. T L j ^k--

"f s:i£ 
^w - - , 'n.- c'ìii -r. J- . 

modo da qtìfUa d.'Epiromhtì ò in Stato (Vedi avvm in quarta pagina^ 

-V 

' ' . 1 1 . ^ . ' ^ > ; -wm 

'^. 

• w 

•i^^ 

.-^ 
T'-'B*£'i 

—v. 

i l ' 

• • i \ 



Ì ; ' " ! 
FlU 

1 ^ 

Wv̂  

I I | v 

ETffi'||*ém ^fC^T^ 

J. ;l!; »«;5fli tó,.i^ai!ÌKl e l!ia-,OTilara0 pr®j§is,s»,.^t» MaBSK^inl é. «D* Tia^ ' s lc i ia ^ a l a 
" i '- " I ' 

T i 

W^-iffltfWi.^^H'fciiilUMfFì'P^.^i *n 

V I I 

::. ^ 

Ricbiamiarno 1' 
'lìipo d877 ~ Dà 

i^:^ I. 1 

terixione sopra il seguente articolo tolta^dalla prirtcìt^SWfeiXetta -medica 'di BerIiho^:X«'^lìgerto5tìè''te^ Zcitiiii i. pai; 
^ n n ì viene-introdótta eziandio ^ntf ^nòstri paé^ .... •^•rnm^-.u-;., . a - ^ >. « ^ . è « . . - , . •• > ^̂  -> ^^ i^h: 

X ^ 

'^-at^^y 

ftL^» fH^-*z.<\ 

ì . ' I 
• \ • • 

* ' 

della=farmac3garO^^P1^0iG|I^ taBoraiofiaflàzza'SSl VÌÉVÌÌQ lino, 
" • ' 1 • I I . 1 1 'L . . ^ 1 r y ;4s . ••. ~- - . ' : - * 

i- •/ 

^Fìm 

ygll^ntìftricaii di esaiViinarè ed anatizzaì'e tjttèatò^ sĵ etìi/J^o^ dopo Vi'pètnte prò 
Bi troviamo in obbligo di dicUiarartì'che questa V e r » Tela, all'' Jkrulpà. 

ed esperienie, 

9 -, ,; =^ 

ni- f r - ; ' h 

f ,* 

• - • s 
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1 ; «SttSIcjawl 
4t^no specificò'riìCGOxnandc\o\hùvnù sotto ogni rapporto'ed ^'uH-'efficucissimo rimedio per V 
reunfatisnìi, ÌQ ncvralyie, scìatìcìiej doglie roumafiche, confusioni e ferite iV ogìd specie, ap-

! plicato aile reni, riénò'Ie9ii««S'reo,: de6o?fiKSé''è(^-rt6&rtssdmenfó dell-utetò r—. t'ev é^%t%%w^ 
VikhwiSiO «sMoiJIfili^tiau «81 Ìii@;anii49V«>ll «!iiBrròes;att isi «llCgl^la di. (ìórìdandàre sempro 

i,.eafl«BM aeoeiiitìir© eia© l a 'S'oìla WP-BTÌM. CaaaStìaiaai di, Milano — Vetiasi dÌchiazion0..d9Ma 
r,..Còi^imig(:iìo.neuf'(lciale di Berlino, 1 aprilo 186G. 

• ': • ì il- • ^ ^-i,:-. : r: Boìogaa' 17 marzo 1879. : . 
,,^Stimatissimo signor « S à l l ^ ^ n l . - ^ ^ " ^ •" 

ÈJwI 

. 1 • 
!• / . 

•- i 

11. 

• • •; 

^ 1 

• .1 ' 

.Miavmoglje la quale da più dì •«'©MIÌ sasaasl andava s o g g e t t a V . f u r t i ,8l«»I«rl rcìaH*' 
isi?a*^€l l i d i a )scUlc8Sg$," con conseguonto'•«ielJol^Sf.ao «li H-e n i «_^,S|»ÌMà"dWa*8isW, 
ca«sahdble per sopraiiiù abbassamento airutero; dopo sperimehtatu un'inìlllità' ili modicinali 
,!l)̂ purej era ridotta a t|ki§,,|][3iagrezza e pWSr^ da ^̂  spirante; r - A^pli<iatàle la sua 
^©laa, flsBi^ ArBaflCsa giusta le precise indicazioni dal^^dottor sienqr 0- Kibei;ì ,ch_e mi consigli^ 
or, pono tie settimane, quando di pìissaggio costì venni a comjlferure i; è r e aaaciri «Il Tcìia. 
all'* AriTTsIâ Js dopóMt'primi silaa îĵ -ne siSons^l seaf^^lflcras'da sembrare risorta da morte 
viin, ìndi subito,ripreso ,l'appetiiiò,;:il:migliOrameiito,feò"e;SÌ;rapidi pragctìssi Wbó in> :capb 

, " ^„; .. '" Wmrl-^i^re u l l a P a r Baiasela FW,^;®A.irtl,.#T'i\tW!i€>: 1^ 

diciotto giorni, riebbi la mia Consorte saiTia,^imgra, còme nei primi anni del nostro matri-
monìq^^^s^t'Aggradisca mille ringraziamentì,4§Ì|^)^te di mia^sĵ moslie e mìa e ricordandomi 
sempre di )ei. ] P..;: . ;„ . , . , : ii^s-...^. ./^ , , T H:^^^ ' ' vttJiai-AZZARI,'Negoziante, 

-Napoli^ 1 marzo 1879. *-f-,Caris3Ìpr)a sjgnpr ^ Oft4ia^a« .^a l l toa ia l . — La vostra V e r a 
T e l a a i r .ai*aaSc:&, provata e j esperimentata ,m diversi .niiei,, clienti, principal 

nandartnona un pai.aji.m,etri,,perclìè voglio,aempr.e,p^af,.provvisto,a qualunque,evento, 
bene che tutti, quanti se ne tenessero sempre qualcbe,scheda in casa di scorta» 

, . . „ ^ . - ^ .-.- . - . . . . ... . . - ,. , . mentq.per 
dplon.alla fi|ìgsaii ^IssB'sal© e reumatismi, trovo che è veramente un ritrovato buono 6Van-
taggio^p, perchè ho visto colla mede§J,mft fare delleguarigìoni per certi dolori e 
awaaì,tf^iais .̂̂ c|jL'io stesso credevo, .e^^^yevo-già assicurato cohfìà inguaribile. Siatemi di 

; cortese a m ' • " ' - • > 
• giacché à 
^.perchè ho'piiré notato essere essa buo^pissìma per .Qo'ntusìb'ni, féirite, scottature e simili. 
^^Abbiatevi i miei c,pippUi)(i.qiìJ|̂ ^̂ ^̂ ^̂  • ^ Doit, CESARE BONOMl. 

Costa .L*:,* làlia» ftaiNt»\per.,cui>./aei,|g^||Ì|j;%«)ia^la||^^ L.& alla b i g l i a «Il 
Hia«a5K« aaaeirtt^per cura^^ei^«IaBI»ri reaaga^iàStjS. ,L. ,ÌIÌ,.a,Ua, IfasaÉa dUa&i aaìwèa'o pec 
cura compieta della stesse'^ malattìerl^fTaFmacia Ottavio GaUmini fu la spedizione francala 

, dpml(|ilip,jvCO"*'ro rìrtiWssa di Vaglia Postalf5^,(^Bttpni della Banca Nazionale di L. 1,20 per 
Jla busta, X. S,4D per la second^^^jL. i0,8p,jper fa terza. -^ Ltìyj^rmacia è fornita di tutti 

a 'ì rimedi, ciie possono occorrorejn. qualunque sorta di, malattie,'tì"ttfì'fa"s(ìe(.ììzione ad' ogni 
a" .richiesta,' muniti dì consigUo méàico, contro rimessa di vaglia postale. ' '• ^ 

r"i •^•'.^-"'.f 

••* i •-

.n/^iiT. ? 

Farm^.ContraleWiDiimiano, già Depanis via Roma — Farm..E. Riva» p;ià (^Iresole D» Mpndo, via.̂  
Ospedale, n.; 5.—^Frat, Brunr»ro e C.,i negozianti di m«dì,cinalì,'-r-;Farmacia* Barberis,via DO-'Ì 
garoSBa --̂  mma: Società ...F.armaoeutìca.; Romina.™ N.: Sinimberghi h-̂ ' Agenzia "Manzoni,*' 
,yia'Pietra.rr- .Firenzétl-Hi iRob'ertsi, Î f̂trmacia della; Legazione Brìttanicai-^^MàCesare, Pegna 
e .FigiIj^ Drogheria viaidelio, Si« >?i4Pirf̂ ; Agenzia: G.,F^fp---..^ano^i.• l/éoriai'dò e Romano 

- - - - , I • ' . • • • • , ^ i ^ • 

Scarpit^ti Luigi, --. (^m9^0A^ ^ ^ ^ y ^ ^ ' ^ . - — '^^^m^Mé^^^^^ 
drogh. - - Venezia: Rottner Giuseppe, farm* -rr Longega.Antònio, agenzia 

• •-

. " • i ^ ^M^ 
' • 

L I 

P'jrini 
Veronrt: Frinì 

f ' " ' . - ' : ; ^ ^ ' 

. " - L 

•- 1 

Adriano,' farm. •— Carettoni yinconzb !Ziggiott!, far?«ÌJ^'T|>asolÌ Franceb'co-— ^̂  
Fo%«ò;Ì* B^nedeÌ^,,Sante -«rî î erw^ : farm. Veòchilìt» ì{\eé\ Donvìfiico Petririi; 

T- p ĵesf ,̂:̂  G. Zanetti —, Jacopo Ser*i 

, - . ^ . .-^. rio Emanuele, n..i/2 - i Casa A. Manzoni e 0. via Sa a, 
PagaWmi^f^iHa^ S;irWoffili^;;nv;6^^ . . . .. ̂  . . . „ 

Terni; Cerwfogli Attilio .-rr.Mtóa:,farm. CamiUeri; 
vevalle, tavm.,—\Zaf:a\ Andrpvip n.^jar 
n. 3 e sua succursale' Gaìleria vittoi* * 
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^là '^^ ®" p i ù " €lS@eg;nÌ ogml ffaWèi-
èal(9 di cllqh^s, camicie, copFifbusti^.i-
niziali,, alfabeti;'disegni a colori ed; Orjs 
V^l ^ppezzen^^,prredi sagn,,jMj^G^ni, è-
crens, pantofole, calotte, vesti da camera, 
lavori al canavaccio, al crochet, lavori 
sul panno, sulla seta, tecc, e relative 
spiegazÌQhi.. 
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• - . ' 
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,. ', pEEMio ALLE ASSOCIATE ANNUE 

J4?6Wm '̂(Gran1Ìe*novità del giorno) di 
30 ptfgifitì̂ ft̂ n^ èJ^mp^ci)pert4;dì-^IIssp;. 
contenente 100 inizial i--25 corQn.e.gen-

; tili'zie'--' 13 guerniture per fazzoletti — 
40 ècussons ?— 9 alfabeti - r 50 firme per 
fazzoletti, ecc., ecc. ,; ^, , ; • ., 
• Per Jà ĵéoh : associati annui IM !!6um co-

,sti^'"ìi':'3.50' ^Dietro richiesta^ si spedisce 
un numero di saggio del giorna e col-
robbìigo di rèstituzioheLO*dia^;pagaménto 
di L. ^ ' s é «(fh'̂ sl '̂̂ éspinpfe. % : -

Lettere e Vaglia all 'Ageais-ìa ,<wa:l:- ' 
à^TuTvm, , \ ' 2 3 7 7 -

, . ' 
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TEATIIATO, ORIGINAEIO 
• -

CON O O t l S I G U PRATICI 
' j ,-̂ as - ri U' CÓNTRO ! . ' 

.m,tutte ìe principali Farmacie dei K(!gnO 

LÉT 

m , PADOVA: l •-

Sirtdftcl" —i Pì^ègàti sppdirelJlé:^^cOnimiséiòrii dirèttamente onde evitare ritardi' e mag-^-
iprì spese..— Cétìa^^ó Sisuidlf rimpetto al Teatro^ S,;iti3cia, PrimOìPiano^ N.; 1231.; 
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L'indebolita forza Virile 
:iì iM w®ij^>wm^^xw 

i:i 

Il sofferente troverà in questo, libro, 
pb'óolaì*e';'có''ffMlK^* e'4 istf^wyioffslL©^";, 
rifiiac<II5 |»8'a4S«:S per' ottei^ertì il TÌCÙV 
poro della F o r a a ©©nersaliii'® per-; 
duta; in causa di' abusi giovanili', e la 
gVìifffiBne delle inalatHè^cff l rc i*©. 
; ..JiJvòlgersì airautore pî pf. ffi,. ̂ I w ' f è r 
Î IlXasÈCp, Borghetto Porta^.Y^n^jy*!,. ,12. 

• * • •" • • • ; , . ' • • ' { 

:: Si, spe(ii§c^ftonti^^vagUrtiÌtrapQ^Ji 
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^^n*»^ari|pWKMt3!«i^^'^i^*>'(<"''i^^i^^ 
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INCA .,:e. •Comp,, :; lilaao, ' Tm '; San - Prospero 
•/•: ' 

- I 
•' 

i ŝ ji Spacciandosi taluni per iniitatpri « perfèzipniiM*M '3È'tt»^ia©4-TIÌ*W avver­
tiamo ohe questo nonipuò,da' nessun .afe fabbricato, né perfezionato, nerMÌP 
T®ip^ i^l&©ffii®llsa d©tt fra»«Ifii ^rasatfiga @ ?;»is3^v$oe:ìiqA\amn_que altra bibifca^p^r' 

•quanto porti lo' specióso nome^lfSyFfflmBR<tìi-Brasìea| non potrà mai produrre quei van-s 
taggiosÌAi.éffetii clte sÀ' ótt̂ Hgòrvò '̂feoi Fe j rne t - l i reaa i»» , elio ebbe ìt plauso di molte ce-

n 

tichettà--?p,pr.tant:é;dà-stessa ìirià^l^ JU'cft |c*'à|*à\è saé.m a'^^at|«,?ia©3lra S^oggo, 
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« 1.° In'^tiitte quelle^ circostanze^ ili: gtii é necèssàrip.; eccitare la pOTnza digestiva, 
''•affievolita, da :q\^^lsWoglia ca^sa,. ii< Fer^^^^ riesce latiUssimp, potendo prendersi 

..„ii„ +^„»„ ,i«^„ j . „„ „.,„„!.;„.„ „i ,^>.^ """*acqua, vino oicaflfè; 
di amministrar per più o mi-
od Inchmodi, il liquore'sud­

detto, nel modo e dose come sopra,.costituisée una,^sostituzione felicissima; 

f : 

n^injstrar dî ro^ al 'frequente a!l|i;|î , antelmintici ; 
vi « 4.» Quelli che^,jju^||g4jj)ppf^^^bt\fld^n^^ 

.;-Ju 
! ^. 

l'iìiwiiiiiifiaaft'^^jtf't^-*^'^-^ '* " • • • "fp^-''*«-^*w^o«"3^afti.^ 
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;Gì,à*® aìcurìi anni quèst'Acqua Ferruginosa'va'difì'ondMdB'éì'ttF^^^ 
solo nelle.nost're prpvirici^,4ig)ft anche in lontane contrade, JK.istìS 8t«B»« ^^ aM«#|» 

ciaBi^iìSII'cato Mafi"toS©raT«B'«* ..,•,.,- - • .V'- •" • "̂'̂ '' 
A ciò si aggiunge ora aj tra autorevole Sanzione colranalisi dellAcqua medesima m-

fitituita dàlFohòrevolé prof.'fl^Bizio di Venezia e presentata a quél Reale 'Istituto' Vp' 
Mtò( i^ellVadun&ìizà dei, 28 aprije.,pi p. :i > 

L'Autpro termina il spo lavoro,.presentando un paralello tra la com.posizione dell'Ac-^ 
qua predotUu e quella delle fonti di Recoaro, da lui medesimo analizzate: e mette con 
esso in'evidf.nzaìa;8uperioVità'deìì^Acqua detl'ANTICA FONTE, I Ì F P B O , la quale ab-

'bbhda inaggibrmèittiB dì ferro e di gas àcido ctfrboriìco, e d hia i l >aH*®ii;?i£io <ii^ 
-î f'eagx;£B)i'«...fta|ìa ai^ssH^irm d i :« |UQ1 {̂ «UM^̂  e l u » ' g u a s t a BÌIBOM jmii&^M r̂o - «IOSIC 

•ém 
i R i 

a noi ne prò-

NAPOI 

KOB u. s mcm, ; • • ' (215'3ì 
Wrof. -Ferdiw Colletli - Doti. A. Barbò SonciUf Edit. e Compii. - Dott. 4- Garhij Ger. 
Si pnò avere dalla Direzione della Fonte: in Brescia e dai sigg. Farmacisti d'ogni^Oiità. 

i l mv^-

liquore d'assenzio, quasi sempre dan­
noso, potranno, cori'vanlàggio dì lòr salute, meglio prevalersi del Fernet-Br^nc^'^èWa. 

iVdose suacce'nnata:|" ,,,̂ .,*',: '.>:.-' '.'.' :.,,' ,. ' .'lx,̂ :̂ ,.,\! o • • • , " . • . •• 
' «;5;°;>Hiyecé di òWinciafe; il. pranzo, come mbitì con un bicchiere di vermputh, 
è assai pì^ prpfì̂ Qgo prendere un quccliiaip'diJ^ern^ come 
ho per mip cpnsiglio veduto praticare con, df̂ cìsp, proUttO.t' • ' • ' ' • ^ 

; *î 5 « Dopo ciò'debbo una parola di encomio ai signori Branca, ohe seppero confezionare 
un liquore cosi utile, che non teme certamente la concorrenza di quanti a 

«^tengono daU psterpi , , ; 
'̂* «: In fede di, che rilascio iloresenÀ^-,. / ^ / • ^ ' 

ivgjja'̂ Bsy.o dott. llarlii&li, Medico primario degli Ospedali di Roma. » 
J,; gennaio :Ì870., —^Npî , ^otto^crU^i,: medici^ neir^OspedaW.'Mùh^iìale^ $^&' 

t | S « ' '̂X^ ''^^W^^ ^%.**'''»»« *-a*̂ ?p'*'' ..a: folla gli jnjgrmi, abbiamo .'n^tóuitima 
*^iflfur!ata epidemica Tifosa, avuto campo di espenmenlare il Fernet dei Fratelli Branca 
' | l Milantì.-" '̂̂  . ; / " • ; . :. ;., .̂  .-.rn-...,: ' -- -'•>,: /'l ' . . . : - . . , ,. \ '̂f,. • ^ ' •. 

Nei convalescenti di Tifo affetti da dispepsìa dipendente da atonìa del Ventrìcolo al)-
biamo colla sua amministrazione ottenuto sempre ottimi risultati,'essendo lino dei mi-
glion tonici amari.;•. -̂  , . , •,,.,,. ' 
••Utile pùry'Ìo'trOvàmnio:coÌTìèYe6&riA(j7 eìo àÌf)fiiamo sempre preKcritto con vantaiTìrio 
in quei (iatì^^nei qual^^ril iftdìcatni^^hina. \ \ ^^ 

Dotti OAiao Vi'pTp.BELLi — Dott. GIUSEPPE FEi^icpTi — Dott.TOM'-ALPiERì 
MAUÌANO ToFFA-iiELLi, EcQuomo provveditore • 

Sono le firnie.^der dottori :--!1^iUi>reUi, Ftìlicetti, e 
P^r i r c t r i M l ò t i i sani fa — Cav;''MAncoTTA, seqretario. 

Sv'dìpbialft^esserei el\fSntp vantàggio di alcuni'infermi di questo Oĵ pedulo il li­
quore dewpniinatp F^fxi^Uiiranfa, e preci^ft|ii,jg|ite.nei casi dì debolezza ed atonia dolio 
stomaco n^Ue quali alTozìoni riesce i>n buon tonico.,—-Par il DirettorQ Medico Dott, W«la, 

• • ^ 

(2354) 
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Padova, Tipografia del Bacehighone Corri^.te'Veneto, Yìià Pozzo Disiato N. S838. 
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